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Relazione a S. M. del Ministro per la Pubblica

1struksone,'fatta'iñ'Adi î¿a Be2 2fsettoindW1876 iûtoi~rab'

l R. decreto che oppréva il fogólämento þei lkéfe giënasi

SIRE,
Dovendo il nuovo regolamento pei licei e pei ginnasi, che

fu approvato col Regio decreto del 5 marzo ultimo snoñiò,
andáre in vigore solo al nomiiioiãre dalPanno scolàstico1816-

1877, mi parve prudente cosa e ragionevole, sarei per dii·e iin
&òvére, il considerare se, pel iniglici vantaggiä égli'studi e

'

dell'Amniinisträzione, si potesse dõn quxlche inodificaziotie o
coiioborare viepyiŒ gli utili intendimenti ond'esso eidirifór-
mato o renderne più facile e speditriesécuzinfie.
Oltre la disamina aocuyata del regulamento stesso che si

sarebbe continuata negli iiffici del Miniatero, due mezzi eraro
indicati per bene riuscire allo scope.

Iluno consisteva'IfeTIo

intérrogare i capi degli istituti e i collegi tutti degl'inse-

gnanti, i quali ben può dirsi che rappiesentino in,iuesto

negozio la piii sana e competente opinione pubblics, Paltro

era suggerito dalle disposizioni vigenti che fainio obbligo
al Ministro di chiedeke l'avviso del Consiglio superioi'é per

la pubblicazione dei regolamenti necessari all'esecuzione
ellä"lèggi dei ýì¿gr nihii" J'istrukione.
fatta' Í'una"hosi el áltfa, i faccólta copia di consigli e

diipibýostä ragguardevole"onsì §§T Ainfai dòme þei la
tiuálitif dàlle ÿëiàoite 1 Jelle taþþieådntánde inte rojate,
conveniva scegliere I modo e la forma delle nußië dispo-
šîifóni;' fare ' á"'dii·e se toriasde piii ac ncio di ÏascÍare
férind il mentóvai6 rekölainento del 5 marzo pur-accompa-
giàtà da'"qubi friutàdtenfi"õhe"giia e 14 fossero giudÍcati
óþpbrtuni, 99ãrð Ri'rffdiideflö'itiùåa ri2oja dâmpilaziòno.
Fërchã'hiasi'eóghitú'il'àedbadó di (168ti diiò niodi si farà
indnifesto dalPéspUsizioiie h segue.
Bevid ei

' ã¢poáb"Tonorevole fifió antecessore giudicando
chè il regolumánta pubblicato col"Régio decfète del 1 set-
teinbre 1865 pei le sóliole secotidarie clasélene fosae da rin-
ivovare. A dimosti'àžione 'di diò'irch occorrono inolte"pa-
l'ole; Basti il dite che; oltËe Ïa cduvenienžâ di soinplifi-
carlo nella forma, perocchè vi iránó sefiza iitiHtà ripètute
alonne disposižìohi dells legge lŒ ndveintre Ì¾9 þarecchie
j>arti, specie quella che si Viferiscono agÏi esami ed alPora-
rio eranoegik state abrogale dalle riforine pubblicate col
Regio decreto IO'httúbte 1867 e da successive ordinanze.
Ed agglinigerido dónie'da ciò pròveilisseËo inedÃeaze e con-
fusioni non- p òhe nè lievi in chi eta chiamato íd osser-

karlo,' e cobre fosse -provato dall'esperienza ð¾e altre parti
abbisognavano di9ifuims, sarà dotto Abbastanza per que-
sto riguardo.
·Gioverà piuttosto venire considerando le differenze più
otevoli che sono fra il regolamento del 5 marzo ed il nuovo
che he l'onore di sottoporre alP approvazione di Vostra
Maestà.
Bel comma dell'articolo 1 era fatta facoltà al Collegio

degli insegnanti, presieduto dal provveditore agli studi, -di
propotra che 'il principio ed il'termine dell'anno fossero anti-
cipsti, riservata al Ministro la potestà di deliberare sulle ra-
gioni all'uopo riferite:
Molti inconvenienti furono qui notati che sarebbero scatu-

riti o dalla disformità nell'incominciare e nel finire Panno
scolastico, lasciata quasi allibito deiCollegi degli insegnanti,
o dalla resistenza del Ministero alle 'proposte riconosciuta
improvvider senza dire della parte diffleile e scabrosa =che era
fatta al provveditore,
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Colla nuova feilazione a Panno scolaaticb dùra dieel inêÉ:
salvo condizioni eccezionali dei luoghi, esso incomincià iŸ16
di ottobre e si chiude il 15 di agosto, ,, come si contiehã in
limiti molto ristretti la possibilità del mutamento, così non
si dà occasione a pericolose discrepande.

' I

Nel nuovo regolamento (articolo 3) non è mantenuta la

dispásìžiõne che le niatërië si debbatto ingegimre su libri di

testo approvati dal Consiglio superiore ; non ydròhè nok ki

giudichi buona per se siesda, nia perchè, niancando öfä un

elenco di libri che il Consiglio superiore abbia giudicato ap-
propriati ai diversi insegnamenti, e non poche essendo le

difÈöoltŒper bdû riuabli4i, non di þótfêtbe fichiederrieper
tempo non breve Padempimento.
Per ora sembra sufficiente provvisione robbligo fatto ai

professori Ilt determi1mre i libri di testo per cincuna di-

sciplina, nel che si accordano ilregolamento del 5 marzo e il

nuovo all'articolo 53, a), alla qual provvisione darà forza ed
efficacia Faggiunta ora stabilita, così espressa: * Il profes-
sore che propone un testo nuovo dovrà spiegare le ragioni
della sua scelta in apposita relazione, che sarà trasmessa al
Ministero. ,,

Il desiderio che negli istituti classici sia dato possibil-
mente anche Pinsegnaniento del disegno e di qualche lingua
moderna risponde ai bisogni dei nostri tempi, nè manca a

conferma di ciò fesempio deglißtati più cospidui d'Europa.
A ciò si provvede nell'uno e nell'altro regolamento, però con
questo divario, che nel nuovo non si reputò opportuno di

mantenere la condizione che gPinsegnamenti predetti saranno

nanti relatÏvaniente 'alle lärò condižioni dooñonfiche,
Ï'oinfevole mia áñíëõessöfe fú cBiisigliäfð ä diëþoï·re óhe gli
esercizi di aritmetica pratica potessero essere fatti nei corsi
inferiori dai professori delle rispettive classi, e che fossero
r'êtBbiii%elesupýfeñže¶enute daiprofessori sì ginnasiali come
liceali ai colleghi legittimamente impediti collo stipendio
di un professore reggente in proporzione del tempo che du-
fåssero.
Lääciatido da parte le näre complicate che ne sarebbero

grovenute tanto ai capi degli istítuti quanto all'Amministra-
zione centrale, si presentô nòn infondito il dubbio che dai
due provvedimenti tëstè accennati veninsè detriinentö âgli
studi. Ooáseguenteinenfè not seno áè l'arrò hè altfä accolti
nel nuovo regolamento. Che poi non sia venuta meno neÏ
Governo la cura di- portare qualche sollievo - alle condizioni
economiche degli ufficiali addetti agli istituti d'insegnamento
è prova ÌÏ disegnoÂi ÌeggeÃÌi Ša me presentaio al Ëarla-
mento, con duí si proþonè l'aumento dÏ un seconŠo decimo
negli stipendi.
Eliminato in massima faumento delPorario degli inse-

gnanti oltre il limite stibiÏiio ÉalÏa legge, e accetiata la di-
sposizione del regoÏamento 5 marzo, per Ìa quaÏe è cresciáto
di un quarto Îl tempo che An quÏ e9a ëaio agÏÏ stuñÌ classici
nei corsi liceali, conveniva trovare un moao che conciÌiasse i
ue termini a prima visia discoràantÌ. ÏÏ -modo Ïu suggerito
da professori non meno abili che provetti nell'arte d'inee-

gnare, e parve accettabile o degno almeno di essere posto a
sperimento. E consiste nelPunire in un corso unico la seconða

dati in quegli istituti enei quali s'inscriverà un numero di e la terza classe liceale per l'insegnamento del Ïatino e del
alunni suffeciente a pagarne la spesa. Non è superfluo av- greco in guisa che gÏi aÌunni attendano a queste discipÎine
vertire che nessuna innovazione- s'intende fatta negli istituti per sette ore nella settimana, e il professore non debba oc-

ove per la legge-decreto 10 febbraio 1861 è obbligatorio cupare in questo corso e nel primo un,tempo maggiore delle

Tinsegnamentó del francese. quindici ore a cui è obbligato per legge. Notizie accertatg
Avendo fatto buona prova la disposizione già contenuta sugli atti del Ministero fanno possibile questa disposizione ip

nel regolamento 1° settembre 1865, per la quale i professori
delle prime due classi ginnasiali guidano, avvicendandosi; i

propri alunni pel corso biennale, e il provvedimento consi-

mile stabilito colla circolare ministeriale del 1° novembre

1870 per le classi superiori, parve a molti che si potesse con
utilità estendere alla classe terza il turno, così che anche il

professore di questa classe, che fino ad ora fu tenuto fermo,
accompagnasse, egualmente che gli altri due colleghi delle
classi inferiori, i propri alunni pertutto il corso triennale.
Questo provveditnento fu infatti accolto nel regolamento

del 5 marzo. Ma che non fosse grande la fiducia di una larga
applicazione anche nel Ministro che la propose si fa manife-

sto dalla cautela ond'era acconipagnato, Ri farne dipendere

tre qugrti almeno deilicei Rpgi.yAi pochi altrindove il nu-
mero degli alunni delle-due classi riunite fosse troppo grando,
provvederà il Ministro nel modo che sarà dimostrato più op-
portuno giovandosi dei professori del liceo che hanno un

orario non grave, od anche, se faccia d'uopo, dei candidati ap-
provati negli istituti superiori, che pel inomento non abbiano
ricevuto uno stabile collocamento nei gmnast o nei licei. Non

va taciuto che a compiere questa riforma, dalla quale è le-
'cito sperare eBicaói risultamènti di proÉtto nèlle lettete blas-
che, Potario, nòfato finoia complessívMhénie, ik í'n eguále
misura distribuitõ fra iÏ latino èd il greoo.
Il regolamento del 1° settembre 1865 prescriveva che nel

ginnasio avesse luogo Pistruzione ginnastica, riservati agli
l'esecuzione dalle condizionidel ginnaeio Ciò alludeva, non
v'ha dubbio, a molti fra gli insegnanti delle due classi inte
-riori, i quali prestano in esse da teingo opera efileacés de
gna di lode, ma forse non riuscirebbero, pel mancatotešerói-
-zio o per altre ragioni, idonei agPinsèguamenti propri lla

terza classe, che nel,presente ordinamenta gianasiale hak-
-portanza capitale.Rè vuolsitacere che quasi tutti gli atthali
professori della classe terza hanno significato in modo più o

meno aperto il desideriodi non discendere ai primi elementi.
Per queste considerazioni parve che non fosse, come intene
pestiva per ora, da conservare la predetta innovazione.
Dall'intendimento di poter giovare in modo indiretto agli

alunni del liceo gli esercizi militari. Di questi non esaëndosi
fatto cenno nel regolamento del b inarzo, si intese che fosse o

sböliti e sostituiti dalle esercitazioni ginnastiche, disposizione
accoÏta anche nel nuovo regolamento Infaitti Pëspètiega ha
dimostrato che pel modo onde furona tengià sia qui e peí• gli
strumenti disadatti e maÍconci non pure nessun giotaniënto
se ne trasse pel fini cui sediaŸaÊo desliñati, inä ãI cbn-
trario sì poco interessamento inspiravino da riusciže sþesso
causa di turbata dÏscÌpÏína. Ed a renderli cosa seria, oltrè
che si andrebbe incontro a dispendi gravosi, si incòržerebbe
nell'inconveniente di deviare dal fine cui tende ia õguí sua
parte l'istituto class co.
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Dell'istruzione religiosa, di cui gli esercizi erano indicati
dal regolamento 1° settembre 1865, non si fa cenno ora come

non si fece nelle disposizioni del 5 marzo, non giovando toc-
care un argomento così difficile e delicato prima che una

larga discussione ed il voto della rappresentanza nazionale

porgano qualche miglior guida e criterio ad un'azione sicura

dell'Amministrazione.
Sulle condizioni di eta e di sapere alle quali un giovinetto

possa presentarsi a sostenere l'esame di ammissione alla pri-
ma classe del ginnasio, si discusse molto in Italia e fuori, e,
come suol accadere in siffatte questioni, senza gran frutto di
pratici risultamenti. Nel regolamento del 5 marzo fu a que-

st'uopo stabilito che il candidato alla l' classe ginnasiale pro-
vasse con regolare attestato di aver fatti gli studi prescritti
nella 32 classe elementare e di aver compiuto il nono anno di
età; che anche l'esame orale si facesse sulle materie proprie
della classe terza.

Questa disposizione potrebbe certamente essere sostenuta
con validi argomenti, se non trovasse un ostacolo nell'articolo
219 della legge 13 novembre 1859. A conciliare il testo della

legge coll'intendimento di non prolungare di troppo il tempo
che si richiede al compimento degli studi mezzani il nuovo
regolamento si limita a volere la sola condizione dell'età di

nove anni e l'esame orale su tutte le materie delle quattro
classi elementari, escluso l'obbligo di documentare gli studi
con regolare attestazione.
La facoltà data agli studenti di presentarsi in qualsiasi

istituto governativo a sostenere anche gli esami di passaggio
dall'una all'altra classe, provvedimento preso la prima volta
per le disposizioni dell'art. 6 del R decreto 13 settembre

1874, fu accolta nel regolamento proposto dal mio anteces-
sore e da me conservata. Convenne però, a vantaggio degli
studi, e dei giovani ad un tempo, stabilire una cautela per
l'esame di coloro che, avendo studiato privatamente, chiedono
di entrare in un istituto governativo. La quale consiste in
ciò, che le prove orali devono versare sulle materie di tutti

gli anni antecedenti, pei quali il candidato non offra alcuna

pubblica attestazione di esami.
Con questa disposizione consuona l'altra che riguarda spe-

cialmente l'esame di licenza ginnasiale, le cui prove orali per
tutti gli esaminandi indistintamente, pubblici o privati che
sieno, devono estendersi a tutte le materie insegnate nel gin-
nasio, mentre pel regolamento del 5 marzo le prove si limi-
tavano alle materie proprie delle due classi superiori. Curare
nelle scuole anche col mezzo degli esami la continuità pro-
gressiva delle cognizioni è uno dei mezzi più efficaci all'acqui-
sto del vero e sodo sapere.
Nell'articolo 29 del regolamento che presento all'approva-

zione di V. M. è contenuta una disposizione nuova e, secondo
ciò che ne penso, così importante da meritare per un lato

qualche parola di commento, e per un altro tutta l'attenzione
degli insegnanti e degli alunni. Mantenute circa l'approva-
zione negli esami le condizioni stabilite nell'articolo 30 del

regolamento 5 marzo, propongo che si elevi al minimum di

sette punti di merito la votazione media sulla lingua italiana,
e che anche la prova scritta in questa materia non sia qua-
lificata inferiore a sei punti, mentre per le altre materie il

grado di sufficienza è rappresentato da sei punti, e può aver

luogo la compensazionè fra le due prove, scritta ed orale,

mediante cinque od otto punti a vicenda. Questo provvedi-
mento appartiene a quell'ordine di idee ch'ebbi l'onore di si-

gnificare nella recente relazione presentata a V. M. sulle mo-
dificazioni per l'esame di licenza liceale. 11 rigore, dissi, non
deve cogliere d'improvviso l'esaminando; nè può, secondo
l'equità, la riprovazione nell'italiano avere una particolaro
sanzione in confronto delle altre materie, se non quando au-
che negli esperimenti anteriori siasi seguito lo stesso criterio.
Non pochi ginnasi governativi sono in luoghi ove non tro-

vasi un liceo Regio. Formata la Giunta per l'esame di licenza
ginnasiale nel modo stabilito dall'articolo 39 del regolamento
5 marzo, vale a dire di due professori di liceo oltre ai profes-
sori delle classi superiori, ne puo derivare la conseguenza di

un aggravio notevole al municipio del luogo ove manca il

liceo, tenuto a pagare le indennità di viaggio e di dimora ai

professori del liceo, senza dire che in alcune provincie, pel
numero considerevole dei ginnasi, mancherebbe anche il modo
di sopperire convenevolmente al bisogno. Fu dunque neces-

sario di rendere nel nuovo regolamento meno rigida la pro-
scrizione predetta ammettendo che, dove manchi il liceo,
possa il Regio provveditore agli studi designare due commis-
sari da aggiungersi nella Giunta ai professori ginnasiali.
Nulla poi si oppone che anche l'incaricato speciale per l'inse-
gnamento della matematica nel ginnasio possa essere uno

dei due commissari; e parimente vedranno i provveditori agli
studi nelle città più cospicue, ove l'insegnamento privato è

fiorente di istituti legalmente riconosciuti, di chiamare nella
Giunta esaminatrice per la licenza ginnasiale qualche auto-
revole insegnante di quegli istituti.
Merita di essere particolarmente segnalata una disposi-

zione stabilita nell'articolo 26 del regolamento 5 marzo, ac-

colta quanto alla sostanza, ma notevolmente modificata

quanto alla forma nell'articolo 52,b) del regolamento nuovo.
L'approvazione o la riprovazione degli alunni alla fine del-

l'anno scolastico dipendette fin qui esclusivamente, o quasi,
dall'esito dell'esame, poco importando rispetto a ciò la vo-
tazione del così detto primo scrutinio, alla quale si aveva ri-
guardo soltanto o per avvalorare la compensazione fra le
prove scritte e le orali o per escludere i giovani dagli esami.
Fu dunque savio divisamento del mio antecessore questo,

di stabilire un'equipollenza del merito degli alunni dimo-
strato durante il corso coi probabili risultamenti dell'esame.
" Al termine dell'anno (così il citato art. 26), prima che

incomincino gli esami di promozione, saranno comunicate a

ciascun alunno le note di merito che gli furono segnate nelle
singole materie, conformemente alle prove da lui date du-

rante l'anno. Se accetta in tuttr o in parte queste note, pur-
chè di merito sufficiente, è anerato dai relativi esami di

promozione. ,,

In luogo di esporre le ragioni per le quali, accettata in
massima la riferita disposizione, non ho creduto di mante-
nerla letteralmente, recherò la modificazione introdotta nel

nuovo regolamento all'articolo citato 52, b):
" Il Collegio dei professori sceglie in ciascuna classe, ad

eccezione della 5' ginnasiale e della 3' liceale, quei giovani
che durante l'anno diedero prove costanti di buona condotta

e diligenza e in ciascuna materia ottennero una media an-

nuale non inferiore a 7110. Questi alunni saranno dichiarati
senz'altro promossi alla classe superiore, assegnando loro in
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ciascuna materia i punti di merito, quali risultino dallo

studio e dal profitto dell'intero anno.
,,

Il confronto fra queste due disposizioni rende superflua
ogni dichiarazione.
L'orario che io propongo per le classi ginnasiali non diffe-

risce essenzialmento da quello che fu stabilito col regolamento
anteriore. Va solo notata l'indicazione di storia e geograßa
per l'insegnamento prima designato semplicemente colla
voco storia nelle classi superiori. Il qual mutamento significa
chiaramente come debba il professore curare che insieme

colla storia antica sia spiegata la corrispondente geogratia, e
siano richiamate cogli opportuni confronti le notizie geogra-
fiche imparate nei primi tre anni.
L'orario per le classi liceali presenta qualche innovazione.

Vi è aumentato di un'ora l'insegnamento dell'italiano nella

seconda classe. Alle lettere latine e greche, non pure conser-
vato l'aumento complessivo di 5 ore già proposto nell'altro

regolamento, ma aggiunte altre due ore, fu assegnato, perchè
ne fosse meglio accertato l'insegnamento, un orario separato.
11 tempo assegnato alla matematica fu diminuito di due ore,
essendo stato riconosciuto che il fine, cui tende questa mate-

ria nell istituto classico, si possa egualmente raggiungere.
Finalmente furono date due ore di più alla filosofia, da occu-
parsi nel primo corso, segnatamente colla lettura e collo stu-
dio di luoghi filosofici latini e colla spiegazione della nomen-
olatura filosofica, di cui tanta parte si chiarisce colla lingua
greca.
Tralascio di soffermarmi a dire di altre modificazioni,

meno importanti, che accadde di fare in questo lavoro di re-
visione sì del primo come del secondo regolamento, restrin-
gendomi a significare la speranza che questa nuova elabora-

zione, alla qualo pur contribui di molto l'opera preparata
dal mio antecessore, valga a segnare un progresso nei nostri
Istituti classici, dalla cui prosperità dipendono in gran parte
le sorti della vita intellettuale e morale della nazione.

Quando piaccia alla M. V. di approvare le considerazioni

e le proposte che ebbi l'onore di fare in questa esposizione,
io La prego di apporre l'augusta Sua firma al decreto che

segue :

Il Num. 8451 (ßerie 2•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PHB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi e i regolamenti concernenti l'insegnamento,
gli esami e le discipline proprie alle scuole secondario del

Regno;
Veduto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3020 (Serie ?);
Udito il Consiglio Superiore delfIstruzioue;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .li Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1. Il regolamento pei Regi ginnasi e licei, annesso al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal predetto Nostro Mini-
stro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, è approvato.
Art. 2. Sono abrogati il regolamento del 1° settembre 18ô5, nu-

mero 2498, il regolamento del 5 marzo predetto, e tutte le altre

dispoëzioni contrarie al presente.
(ad niaino che il presento decrete, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addi 22 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELK.
M. COPPINO.

REGOLAMENTO

CAPO I. - ÂNNO SCOIGS$iCO.

Art. 1. L'anno scolastico nei gitmasi e licei dello Stato dura
dieci mesi. Salvo condizioni eccezionáli dei luoghi, esso incomincia
il 15 <li ottobre e si chiude il 15 di agosto.

CAro II. - Insegnamento.
Art. 2. L'insegnamento nei ginnasi e nei licei commeia appena

finiti gli esami di ammissione e di promozione nella sessione dÍ
ottobre, che non potrà mai essere protratta oltre al 5 di novembre.
Art. 3. Le materie d'insegnamento nei ginnasi e nei licei sono

quelle prescritte dagli articoli 190 e 191 della legge 13 novembre
1859, in conformità delle istruzioni Ministeriali, e secondo l'orario
unito a questo regolamento.
Art. 4. Alle materie accennate alParticolo 3 si potrà, in date

condizioni, aggiungere Pinsegnamento del disegno e quello di una
o più linguemoderne.
Art. 5. I professori delle due prime classi ginnasiali guidano i

propri alunni per tutto il corso biennale.
Art. 6. A i professori della quarta e della quinta ginnasiale à

data facoltà di ripartire tra loro gli insegnamenti delle due classi,
ovvero d'insegnare tutte le materie in una sola classe. In questo
caso essi accompagnano i propri alunni per tutto il corso biennale.
Art. 7. L'insegnamento della matematica nel girinasio è dato di

regola da un insegnante speciale; ma potrà anche essere commesso
iri tutto o in parte al professore del liceo.
Art. 8. Nella seconda e nella terza classe del liceo l'insegna-

mento del latino e del greco viene dato di regola, rinnendo le due
classi in un corso unico.

In questo corso biennale il professore avvicenda le materie di
studio stabilite per le due classi.
Dove il numero degli alunni riuscisse troppo grande il Ministro

si riserva di provvedere.
Art. 9. La distribuzione delle lezioni è proposta dal Collegio dei

professori ed approvata dal Consiglio scolastico della provincia.
Art. 10. Il capo delPistituto provvede alle supplenze che non

oltrepassino la durata di una settimana col personale delPistituto
medesimo o con altre persone, secondo i casi, riferendone alla po-
destà scolastica. Quando oltrepassino questo tempo, dovrà prov-
vedere d'accordo coll'autorità scolastica.
Dove il ginnasio è separato dal liceo il direttore è tenuto a

supplire fino alla durata di una settimana.
Delle supplenze commesse a persone estranee alPistituto, si darà

tosto avviso al Ministero, il quale, conosciutane a tempo proprio
la durata, disporra per la rimunerazione.
Art. 11. L'istruzione ginnastica ò obbligatoria per tutti gli a-

lunni del ginnasio e del liceo. A richiesta del padre o di chi ne
tiene luogo, potranno esserne dispensati temporaneamente gli a-
lunni ai quali per attestato dei medici e per giudizio delPistrut-
tore potesse far danno.
L'istruzione ginnastica dura dal dicembre alPultimo di giugno,

e viene data due ore alla settimana, scegliendo possibilmente il
tempo in cui rechi sollievo allavoro mentale degli alunni.

Cuo HI. - Esami.
Art. 12. Gli esaini nei Eeel e ginnasi llegi sono di tre specie:
a Di ammissione;
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b) Di promozione da una classe a quella immediatamente su-
periore;

c) Di licenza.
Gli esami di promozione si danno dagli,studenti iscritti nell'i-

stituto, secondo le norme dell'articolo 52, b), e da quegli alunni di
cuola privata o paterna che vi si sottopongono per ottenere una
pubblica attestazione dei loro studi, e non per iscriversi nello
istituto.
Gli esami' di ammissione si danno da tutti i giovinetti che vo-

gliono iscriversi nella príma classe ginnasiale, e da quelli chechie-
dono d'iscriversi nelle altre classi del ginnasio o del liceo senza
regolare attest4to di promozione.
Art. 18. Gli esami di promozione si danno alla fine ed al prin-

cipio dell'anno scolastico; quelli di ammissione soltanto in. prin-
cipio.
I giorni per gli esami di licenza liceale sono indicati ciascun

anno dal Ministro. I giorni per gli esami gli licenza ginnasiale
sono fissati in ciascuna provincia dal Regio provveditore agli
studi.
Art. 14. Per poter sostenere l'esame di ammissione alla prima

classe del ginnasio è necessario avere compiuto il mono anno di
età, e per le altre classi del ginnasio e det liceo 'avere compiuto
l'anno corrispondente.
Art. 15. Gli-alunni iscritti in un ginnasio o in un liceo Regio o

pareggiato devono presontarsi all'esame di promozione e di Ji-
cenza.nelPistituto in cui si iscrissero al principio &elPanno, se non
abbiano dovuto seguire altrove le loro famiglie.
Quando un alunno iscritto in un ginnasio o in un liceo si rechi

altrove a sostenere l'esame di promozione o di ammissione alla
classe o ad una delle classi superiori, e poi voglia rientrare nel-
l'istituto in cui era iscritto, è data facoltà al collegio dei' profes-
sori di sottoporlo ad un esame; nè egli potrà mai essere ammesso

in altra classe che in quella a cui sarebbe stato regolarmente pro-
mosso, se fosse rimasto nelPistituto al quale prima apparteneva.
Art. 16. Gli alunni di scuola privata o di scuola paterna possono

presentarsi alPesame di promozione, secondo Particolo 12, sola-
mente in un istituto Regio; essi dovranno pagare la tassa pre-
scritta per gli esami di ammissione.
Art. 17. Gli alunni di scuola privata o di scuola paterna non

potranno presentarsi alfesame di licenza ginnasiale se non in uno
dei ginnasi Regi della rispettiva provincia; o, dove non sia gin-
nasio Regio, in quello che in ciasenna provincia ne abbia avuta
facolta dal Ministro.

Art. 18. L'esame d'ammissione alla prima classe del ginnasio
consta:

a) Di un componimento italiano ;
b) Di una prova orale sulle materie insegnate nelle quattro

classi elementari.
Art. 19. L'esame di promozione alle classi 2., 36 e 46 del gin-

nasio consta:

a) Di un componimento italiano;
b)Di due prove scritté di versione, una dalPitaliano in latino,

ed una dal latino in italiano ;
c) Di una prova orale -su tutte le materie della classe pre-

cedente.

Art. 20. Gli esami di promozione alla 56 classe ginnasiale con-
stano:

a) Di una prova scritta d'italiano ;
b) Di due prove scritte di versione, una dalPitaliano in latino,

ed una dal latino in italiano ;

c) Di una prova scritta di greco, conforme alParticolo 25;
d) Di una prova orale sti tutte le materie della 46.

Art. 2L Gli-esami dtpromozione alla 26 e alla 3•classe del liceo
constano:

a) Di un componimento italiano ;
b) Di una prova scritta di latino;
c) Di una prova scritta di greco, conforme alParticolo 25;
d) Di una proira scritta di matematica;
e) Diuna prova orale su tutte le materia delPanno precedente.

Art. 22. A ciascuna delle prove scritte accennate aglimeticoli
18, 19, 20, 21, saranno assegnate quattro ore di tempo.
Art. 23. Il giudizio sulle due prove scritte di latino, accennate

agli articoli 19 e 20, è complessivo ; ma perchè segua Pammissione
all'esame orale, conforme all'articolo 29, ognuna dovrà ottenere

almeno 5110.
Art. 24. La prova scritta di latino nelle classi del liceo potrà

esservo un tema di componimento o una versione dalPitaliano ad
arbitrio della Giunta esaminatrice.
Art. 25, Le prove scritte di greno, accennate agli articoli 20, 21,

28, oltre ad un saggio di versione dal greco, dovranno contenere

qualche proposizione italiana da tradurre in greco.
Art. 26. Negli esami d'ammissione le prove scritte sono eguali

gquelle stabilite per gli esami di promozione. Le prova orali ver-
säranno siille materie di tutti gli anni antecedenti, per i quali il
candidato non offra alcuna pubblica attestazione di esami.
Art:.27. Alla fine della quinta classte del ginnasio ha luogo l'e-

samedi licenza ginnasiale, e nessuno può esserne dispensato.
L'attestato di licenza ginnasiale è necessario per l'ammissione

alla þrima classe del liceo ed all'esame di licenza liceale dopo tre
anm.
Art. 28. L'esame di licenza ginnasiale consta:
a) Di un componimento italiano;
b) Di due prove scritte di versione, una dalPitaliano in latino,

ed una dal latino in italiano;
c) Di una prova scritta di greco, conforme alParticolo 25;
d) Di una prova scritta di matematica;
e) Di una prova orale su tutte le materie insegnate nel gin-

· nasio.

Ad ogni prova scritta saranno assegnate 5 ore.
La prova orale è pubblica, ed ogni alunno deve rispondere al-

meno per un quarto dora su ciasdana materia.
Art. 29. In tutti gli esami, per ottenere l'approvazione, è ne-

cessario avere riportato almeno 7110 nelPitaliano e 6110 in cia-
scuna delle altre materie.14el1ë materie in cui è richiesta la doppia
prova scritta ed orale, potrà essere promosso chi avrà ottenuto

6110 in una delle prove il'italiano e 5ž10 in una delle prove delle

altre materie, e almeno 8(10 ne1Paltra prova.
Chi nella prova scritta riporta meno di 6(10 in italiano o meno

di 5110 nelle altre materie non è ammesso alPesame orale.
Art. 30. Il candidato da qualunque scuola provenga, se nella

prima sessione non vince tutte le prove, ha facoltà di ripresentarsi
nel medesimo istituto alla sessione di ottobre senza pagare altra

tassa. Ove in ottobre non ottenga l'approvazione, dovrà ripetere
tutte le proves ne1Panno seguente e pagare di nuovo la tassa pre-
scritta.
Art. 31. L'alunno di scuola privata, o paterna non ha diritto di

riparare le prove fallite nelPesame di ammissione. NelPanno se-

guente deve ripetere tutte le prove e pagare di nuovo la tassa

prescritta.
Art. 32. Negli esami di ammissione e di promozione alle classi

ginnasiali e liceali e in quelli di licenza ginnasiale i temi per le
provo scritte sono dati dalle Giunte esaminatrici.

I temi assegnati per Pesame di licenza ginnasiale saranno pub-
blicati nella cronaea annuale.

Art. 33. Gli esami di licenza liceale sono regolati da particolari
disposizioni.
Art. 34. Gli attestati di ammissione e di promozione ottenuti

nei ginnasi e nei lieei Regi o pareggiati sono titoli di ammissione



4254 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a tutti gli altri ginnasi e licei del Regno,'salvo il caso accennato

alParticolo 15.

Art. 35. Oltre agli esami che si danno al principio e al termine
delPanno, in tutte le elassi dei ginnasi e dei licei richiedesi di
tratho in tratto qualche prova a voce o per iscritto.
Le note medie bimestrali ottenute in ciasenna materia sono

lette agli alunni nella classe e comunicate ai loro genitori o a chi
ne tien luogo.

OAro IV. - Giunte esaminatrici.
Art. 86. Il capo de1Pistituto è presidente di tutte le Giunte esa-

minatrici.
Art. 87. La Giunta per Pesame di ammissione alla 14 elassedel

ginnasio è composta dei due professori, öhe nelPanno incipiente
insegneranno nella 1· e nella 2· classe, e delPincaricato di arit-
metica.
Art. 88. La Giunta per Pesame di ammissione e di promozione

alla 2•, alla 3•, alla 46 ginnasiale è composta dei professori della
classe, da cui esce, e della classe in cui entra Palunno e delEinea-
ricato di aritmetica.
La Giunta per Pesame di ammissione e di promozione alla 5•

ginnasiale è composta dei due professori di 4* e 56 e delrincaricato
di matematica. -

Art. 39. La Giunta per Pesame di licenza ginnasiale ècomposta
dei due professori di 4' e 5•e di due, professori di liceo, o dove
manchi il liceo, di due commissari designati dal Regio provve-
ditore; anch'essa è presieduta dal direttore del ginnasio.
Art. 40. Negli esami di ammissione e di promózione alla 2* e

alla 36 classe del liceo esaminano i professori delle rispettive ma-
terie sotto la direzione del preside.
Art. 41. Spetta al capo delPistituto ed agli esaminatori vegliare

alla perfetta regolarità degli esami scritti. Di ogni irregolarità i
membri delle Ginnte dovranno rispondere al Ministro, o tutti in-
sieme o ciascuno m particolare secondo i casi.
Art. 43. I risultamenti degli esami e le note attribuite agli

alunni senza esami, conforme alParticolo 52, b), ei scriveranno in
appositi registri. Ogni registro deve contenere i voti di ciascuna
prova, ed essere sottoscritto da tutti gli esaminatori.

CAroL -- Preside, direttori, professori.
Art. 43. I presidi dei licei e i direttori dei ginnasi governano

gli istituti; convocano il Collegio dei professori alle adunanze or-
dinarie e straordinarie, e la presiedono.
Art. 44, Essi vegliano alla disciplina ; assistono di tratto in

tratto alle lezioni dei professori; tengono regolarmente i registri
delPiserizione; notano le assenze degli insegnanti, i meriti e le
mancanze degli alunni; e dove la gravità dei casi lo richieda, ne
riferiscono alfoutorità scolasticr.
Art. 45. Annunziano per iscritto ai genitori, o a chine fa le yeci,
i meriti e le mancanze dei figliuoli conforme agvli articoli 35 e 62.
Se le scuole sono frequentate anche da convittori, ne scrivono
ogni mese al rettore del convitto.
Art, 46. Vegliano alla conservazione della suppellettile scola-

stica e scientiilca, giovandosi alPuopo dei professori di fisica, di
storia naturale e dell'istruttore di ginnastica; e quando manchino
arnesi necessari, fanno i dovuti niBai presso le potestà cuÍ spetta
provvedere.
Art. 47. I professori sono responsabili della disciplina delle logo

scuola, ed obbligati ad aiutare il capo dell'istituto nel promuo-
verne il buon andamento.
Art. 48. I professori metteranno gran cura nel tenere in per-

fetto ordine i giornali di classe, aflinchè vi appariscano chiari i
meriti, i demeriti, le assenze degli alunni, e Ie sommarie indica-
zioni della materia spiegata.
Art. 49. Le domande di congedo temporaneo degli ufBeiali del-

Pistituto debbono essere indirizzate al provveditore per mezzo del
preside o direttore.

CAro VI. - Coßegio dei professori.
Art. 50. I professori sono obbligati d'intervenin älle adunanze

ordinarie e straordinarie del Collegio.
Art. 51. È vicepresidente del Collegio il professore più anziano;

segretario il più giovane.
Art. 52. Le adunanze ordinarie del Collegio sono tre:
a} La prima si tiene al principio de1Panno scolastico, e in

questa 11 Collegio determina la distribuzione degli insegnamenti è
i libri di testo per ciaseuna disciplina; prende tutti gli accordi che
crede opportuni a coordinare i vari insegnamenti; designa il pro-
fessore che dovrà scrivere la dissertazione da pubblicarsi nella cro-
naca annuale per Panno seguente;
Il professore che propone un testo nuovo dovrà épiegare le ra-

gioni della sua scelta in apposita relazione, che sarà trasmessa al
Ministern)

b) La seconda adunanza ordinaria si tiene presso alla fine
delle scuole. In questa il Collegio dei professori, udite e discusse
le relazioni sui vari insegnamenti, sceglie in ciasenna el sse, ad
eccezione della V ginnasiale e della 8•1iceale, queigiovani che
durante Panno diedero prove costanti di buona condotta e dili-

genza, e in ciascuna materia ottennero-una media annuale non
inferioreca 9110. Questi alunni saranno dichiarati sens'altro pro-
mossi alla classe superiore, assegnando loro in ciascuna materia i
punti di merito, quali risultimo dallo studio e dal profitto delPin-
tero anno. Tutti gli altri saranno sottoposti alPesame di promo-
zione, salvo quelli esclusi per effetto delParticolo 62;

c) La terza adunanza ordinaria pi tiene appena chiusa la prima
sessione degli esami. In questà 11 Collegio designa gli alunni da
premiare, e si secorda sulle altre cose da pubblicarsi nella cronaca
annuale. Il professore eletto a scrivere la dissertazione, come allä
lettera a), la consegna al preside.
Art. 53. I presidi e i direttori convocano i professori alle adu-

nanze straordinarie quando trattisi di argomenti spettanti al
Collegio, e ogni volta che essi lo credano utile al buon andamento
delPistituto; oltre a ciò, quando due professori ne chiedano per
iscritto la convocazione per motivi didattici o disciplinari.
Dove ginnasio e liceo sieno uniti, il preside può convocare il

Collegio dei professori liceali e quello dei professori ginnasiali in
adunanza riunita per trattare di cose comuni.
Delle adunanze si conserverà notizia negli atti delPistituto.

Osro VII. -- Æunni.
Art, 54. Il giovane che non appartegendo già alPistituto vuole

essere iscritto in una classe del ginnasio o del lîceo dovrk:
a) Farne a tempo debito regolare domanda al presideo al di-

rettore col consenso verbale o scúítto del padre o di chi ne tiene

luogo, ed unirvi Pattestato di nascita legalizzato, Pattestato di
vaccinazione o di sofferto valuolo, e la quitanza del pagamento
della tassa ove trattisi di esamid'ammissione;

b) Sottoporsi nei giorni stabiliti ai relativi esami se non ò
fornito di attestato scolastico regolare, conforme alParticolo 12.
Art. 55. Il giovane che nelPesame di ammissione non à ricono-

sciuto idoneo alla classe a cui aspira, potrà essere iscritto a quella
classe a cui gli esaminatori Pavranno giudicato idoneo.
Art. 56. Tutti gli alunni devono trovarsi nel liceo o nel ginnasio

nel giorno prefisso dalPantorità scolastica al cominciamento delle

lezioni.
Scorso questo termine, nessuno potrà essere ammesso senza

giustificare Pindugio innanzi al preside o al direttore.
Scorso un mese dal principio delle lezioni, la domanda di am-

inissione dovrà farsi al Collegio dei professori.
Art. 57. L'alunno che è regolarmente iscritto nei registri del

ginnasio o del liceo riceve un attestato scolastico in cui si note-
ranno in principio il titolo che ne giustifica Piscrizione, nelmezzo
le medie bimestrali e le osservazioni sulla condotta delPalunno, e
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in fine 11 risultamento degli esami o le note assegnate dal Collegio
dei professori nella seconda adunanza ordinaria, conforme alPar-
f icolo 52, b).
Art.58. Gli attestati dilicenza ginnasiale sono di fbrma diversa

e dati 4 parte.
L'attestato di licenza ginnasi.ale è sottoscritto dal capo delPisti-

tuto; Pattestato di licenza liceale dal capo delPistituto e dal Re-
gio provveditorp. In ambedue gli attestati si segnano i punti di
merito ottenuti dalPaluuno in ciascuna prova d'esame.
Arþ. 59. Italanno che nel corso delPanno scolastico lascia il li-

coo o 11 ginnasio in dui fu iscritto, non pnð essere accolto in altro
liceo o ginnasio, quando non presenti fattentato scolastico che gli
fu ðate al tempo delPiscrigione. In questo caso Pattestato ðeve
essere sottoscritto anche dÍd profesdori deMa elasse, á cui l'aliinno
apparteneva.
Art. 60. Ogni alynno è obl4igato.a frequentare tutti gPinsegna-

menti della classe a cûi àpþirdede, e a preäner parte à tutte le
esercitazioni che sono ordinate dalle leggi e dii regolainenti,
quando non sia, rispetto a queste ultime, regolarmente dispensato.
Art. 61. Úalunno deve ginatÏìlcare le assenze dalle lezioni con

dichiarazione del padre o di chi ne tiene luogo. Senza questa di-
chiarazione Passenza gli sará attribuita a colpa.
Quando arrivi alla scuola dopp cominciata la lezione nön potrà

gasere ammage nelP4144 peppa il permgesp del pre,sige o gel #i-
ret‡çrg,
Art. 62. L'alunno che Ingne; ai spoi ddveri scolastich o disci-

plinari o morali, saia punito secondo 1p gravità della colpa;
a) Con nota di negligenza o di cattiva condotta nel giornale

della scuola;
b) Con privata ammonizione del preside o del direttör ;
c) Con pubblica ammonizione del preside o del direttore alla

presenza dei condiscepoli o del Collegio dei professori;
d) Colla sospensione temporanea delle lezioni;
e) ColPesclusione dalPesame di proxposione o di licenza nella

prima sessione;
f) ColFesclusione da sighedne le sessioni di egamí, e quindi

lato per profitto e buona condotta e appartenente a famiglia di-
sagiata.
La bonth della condotta e del profitto sarà dimostrata dall'atte-

stato scolastico o da quello di licenza. Per essere dispensato dalla
tassa è necessario avere riportato il premio di primo o di secondo
grado, od almeno la menzione d'onore, e non meno di otte punti
in ciascuna materia. -

Il disagio della famiglia è attestato dal sindaco del Inogo ove la
famiglia è dorniciliata. In questo certificato s'indichera il numero
delle persone componenti la famiglia, e Pammontare delle tasse
che essagaga alferario dello Stato, alla cassa del comune e della
provincia.
La domanda per la dispensa dalle tasse, unita coi doenmenti

sopraddetti, dovrà essere presentata al Consiglio scolastico della

provincia per mezzo del direttore o del preside non più tardi del
16 di novembre.
Art. 69. Le disposìžioni del presente regolamento andranno in

vigore al cominciare delPanno scolastico 1876-77.
Dato a Roma, addi 22 settembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.
II Ministro della Pubblica Istruzione

M. COPPINO.

Orario pei IIcei.
ORE SETTIMANALI

latene d'ipegagmento
Italiano . . . . . . . . , 5 4 4

Latino ......,,, 4 3112 3112
Greco.......... 4 8112 8112
Storia e geografia . . . . . . 4 112 3 3

Matematica . . . . . . . . 6 3 8

Fisica e chimica . . . . , . » 4 112 4 112
Storia naturale . . . . . , , » S 2

Filosofig, , . . . . . . . .
2 2 8

Totale . . .
25 112 26 112 26 lig

eolla perdita de10anno y
g) Do)Paspulsione dall¶stituto. ·

Le pene e), f), g) dovranno essere inflitte dal Collegio dei pro-
‡essori,
Art. 63. L'alunno segnalato per diligenza e profitto sark pre,

migte a ricordata con la4e nella cropapa ans alo.
Art. 64. I premi sono di due gradi.
Il premio di primo grado Viep deto 601441)*0 agli 4144pi che ot-

tennero dieci punti nel suaggioy 44meye delle materin e pop meng
di nove nelle altre; quello di secondo grado agli alungi oþe g-
vranno una media di nove punti e in neasyne materia meno di

otto.

All'4lyngq ehe, gyegdo ottenuto 14 promogione,, sigsi segaglato
in una spaterig, potrþ essere attaribuita, ung myggione d'onore.
Art, Og, Oli giggni (i gcuola privata a pgi¡erge che negli esaigi

di promozione abbiano gato prove di profitto segnaleto, potygnno
ottegere un at‡astate pa,tticolare di lode,
Art. ßfi. In spesa par i premi e per la stynpg dell4 prongen an,

gnale ò a carice delPente, qui spetig di provvedere alla suppel-
lettile materiale scol4stica,
Art. ß7, 14 ‡apsa d'isprisiope ppò p§garpi in due rato uguali:

yna nel Iggp di govemþyp, Pg,\tre gel mese di giuggo. Clà gnagca

a qyes‡o dovpre, pon ppò continuarp il corso degli stqdig pè pasere
pmmegso a,ll'esame.
Il espa dell'istityto pre44e ngta delle quit,ayme'gel regigtro gelle

periziom.
Art. 68. Dal pagamento delle tasse scolastiche di iscrizione è di

esame può essere dispensato Palungegelig puhliliche segeln segna-

Grorge þe! ginnasi.
oÃlc SETTIMANAIJ

- listeriefinegnmentŒ GanoI 01ana11 Olaus111 ClaneII dianaV
Italiano - . . . . .

7 7 7 5 5
Latino . . . . . .

10 10 10 6 6
Greco . .

- > > > 4 ß

Geografia . . . . . 8 4 8 e »

Storia e geografia . . » » » & 8

M4tematica . . . . 2 2 9 8 8

Tetalp . . , 22 22 gß g 28

Roma, 22 settembre 1874.
Visto d'ordine di. 8. M.

Il Ministro della Pubblica Isivuoiane
M. COPPINO.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto i.1 1). #ecreto gel 8 ottobre 1876, n. 3361 (Serie 2¶, col
quale è stata conceduta un'amnistia;
Atteso che la renitenza alla leva costituisca un reato continuato

e Pamnistia eatingue Pazione penale, ma non esonera 441P9bbligo
del servisia i ponseguentemente colaro ehe sache in oppos popte-
riore al 2 ottobre perseverino nello stato di renitenza inopyrogo in
un novello reato ed in tutte le relativeconseguenza a termlyidella
legge penale;
- Riteguto tuttavia essere equo e conveniente dif¾44re quei regi,
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tenti che non sieno stati arrest.ati, nò aiansi presentgti volonta-
riamente, fissando un termine per la loro presentazione,

Decreta:

GPinscritti di leÊajncorsi nel reatofi renitenza prpÃ del Š
ottobre ultimo potranno presentarsi entro un mese da questo
giorno alle autorità di leva della rispetteiva provincia o del rispet-
tivo circondario per Padempimento di,quatio le leggi di Iova pre-
rcrivono.

Coloro che si trovano fuori del Regno potrannopresentarsi alle
autorità suddette entro il termine di tre mesi se sono in Europa, o
di un anno se fuori d'Europa; pd esibiranno inoltre un foglio da
cui risulti, il luogg, e la data dello loro partenza, il quale verrà
loro rilasciato dai RR. consoli alPestero.
Trascorsi i termini sopra stabiliti senza che i renitpnti euñ4pgi

a sieno personalmente costituiti, sarà proceduto contro i medesimi
e termini di legge per novello fatto di renitenza.

Itoma, 30 ottobre 1876.
1&Ministro deMa Guerra
L. MEZZACAPO.

MINÏ&T,ERO,
ex monacoxxwam, Immeswnwa m communexo

È apeito pubblicõ eonoorso alle seguenti battedre:
Chimica geneiale ed ingraria nelfIstituto febuïeo ili Catania con
'catipendio annuo di lire 2200.
Öhimica generale nell'Istituto tecnico di Livoino con lo stiþen-

dio annuo di lire 2000.

Chimica industrÌale nelPIstituto tecnico di Roma con lo stipen-
dio annuo di lire 2200.

Lettere italiane e storia nell'Istituto nautico di Palermo cón lo
atipenàio ann o di lire 1800.
Linguttedesca nell'Istituto tecnióo di Roina con Pinnuo sti-

pendio di lire 2000.
Il concorso sara giudicato da apposita Commissione. I concor-

renti debbono dichiarare se concorrono j>er titoli, per esame, o per
titoli ed esame insieme. Coloro che non abbiano dichiarato espli-
citamente se intendono di conoorrere per esami, si riterranno
come concorrenti pár soli titoli
L'esame consta di tre prove, ciob:
16 Della trattazione di un tema in iscritto;
2• Di una conferenza;
3*Di una lezione pubblica.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere präsen-
tate al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi dl giot,no quindici ndtembrè prossimo; e hilinchè i concor-
renti per esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in
cui esso si terrà, debbono indicare con precisione nella domanda
il loro recipito.
Roma, 12 ottobre 1870.

Il Direttore Capo della 46Divisione
O. Cassemia.

MINISTERO DELLA ISTRU2IOÑE PUBBLTCA
Avviso di concorso.

Èssendosi reso vacante un posto gratuito nel R. Conservatorio
degli Angiolini di Firenze, se ne dichiara da questo giorno aperto
concorso.

I genitori o tutori delle concorrenti dovranno indirizzai·e le re-
lative domands, entro il termine di un mese dalla data del pre-
sente, alla Commissione direttiva di detto Conservatorio, e predèn-
tarle al procuratore del medesimo che ivi risiede ogrii giorno dalle
ore 9 alle 10 antimeridiane,

le domaiëe aovrinio essère Àcedm agnate Ëa11a fede di na-
scita della fanciulla, da un certiilcato medico che dicÍiiari ere

àssi avuto Ú vaiuoÏo naiarÃÌe o vaccÍno, e non essere aÉetÏa da

malattie.attaccagccie; e da un attestato del sindaco circa fe ¿on-
diŠoni economÏeÏ1e eKorÂi JeÏIaÂmigRa e le pÀ$1106119i 'ÏiŠËe-
merenze.

PoisoÀo coûBo'r eke Ï$19nËiulle app rtendnÈ a famiglie di con-
dizione civile, e preferinflmente ÏigÏìe d'ÏmpÌegiti civili e inilitari
le quali siano d'etä ñon annore di dette, nè maggiore di ÊoËici
anm. -

SpirÎto iÌ inese, Ìa CámmissÏone direttiva esamÏnerà i titoli
deÏ1e coÃcorrenti, e, graguaiselejg ordineli merita, ne farà reÍa-
zione al Ministero delPIstruzione Pubblica, il quale procederå
alla nomina.
Firenze, ÑÑIÊ. Úonser¥atorio ddàÉ An$iolini,

lö otíâre ïèth.
Per la Commissione

LORElizo Synozzi ALAMAnxx, Operaio.

DIItEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
IÏ 28 spirinte, in Portovenere, provincia di Genova, è stato

aperto un uincio telegrafico governativa al servizio del governo e

dei príŸati, con orario Ïimitato di giorrio.
Firenze, li 30 ottobre 1876.

L'OPERAIO
del R. Conservatorio delle Èonialve in Ripoli di Firenze
Visto Particolo 4 del titolo I del regolamento organico sui Con-

servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli 6, 7,<11, 12, 13 e Ik del hostro regoIàigento

interno approvato col decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a cinque messi posti gratidfi nel

R. Conservatorio delle Montalve inRipoli di Firenze. E le domande
(da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di questo av-
viso) dovranno essere fornite di documenti i quali testifichino:

1° Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione
cattolica;

2• Che conta un'efh nonminore di setté, nèmaggiore di dodici
anm;

3° Ohe ha avuto il vainolo naturale o vaccino, e si trova neÏle
condizioni di salute volute dal regolamento sanitãrio interno del
Conservatorio;

4° Ohe nasce di padre resosi benemerito nel servizio dello

Stato, o come ufficiale delPesercito, o come impiegato civile.
Per le fainiglie che ottengono il mezzo posto gratuito, la retta

annua da ýagarsi alPIstituto resta ridotta a lire 405, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera. Ma non sono in verun caso

comprese nella retta le spese alrãordinarie perMalattie gravi,
cure o rimedi speciali; per vestfario e suo mantenimento; per li-
bri, quaderni e per gli oggetti necessuii si lavori d'ag'o; per le le-
zioni, finalmente, di musiaa e delle altée niaterio non éomprese
nei programmi. Oltre di che, tutte le slanne, indistintamente,
sono tenute ad una tassa di liré 40 a titolo di villeggiatura.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, alla

sua resîdenza nel Conservatorio (Firenze, via della Beale, n. 56);
e chiunque desideri specificate notizie intorno al governoyagli
studi, alle discipline e a tutto, insomma, Pordinamento di questo
R. Conservatorio, non ha che a richiederle e sarà subito soddi-
sfatto.

Firenze, 16 settembre 1876.
Lozzo marchese RIcor, Operaio.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.R.10 3Ei2STERO

Abbiamo riprodotilo testuaÏmente Pinterpellanza fatta,
nella Cámera dei deputati di Vienna, al ministero relativa-
mente alla questione orientale. Ecco ora la risposta data dal
ministro presidente, príncipe de Ààersperg, nella seduta del
26 ottobre:
" Quantunque, disse il ininistro, le neutre leggi costitus'io-

nali non contengano alduna disposizidne Ìormale re'laÊîva ál-
Fingerenza deÏl' imperiale regio goverflo suÌfa direzione degli
affari esteri, una símílä Ingerenza è opportuna per lanatùra
della quistione e basata sull'ínfluenza della politica estera

sulle condizioni interne.
" L'imperÌale regio gó9erno Tia adempiiito al suo dovere

sotto questo rapporto, ed ha ricevuto dal signor ministro de-
gli esteri le informazioni piin premuróse au diasõuna fase
dell'aziðne politica. Ïl governo non ha trovãto alcuna occa-

sione per un'influenza più positiva, perchè il programma del
ministro degli esteri, che aveia siilo dal þrincipio la ina
adesione ed era stato ripetutamánie apprávato halle delega-
zioni, fu seguito senza inconseguenze. igoverno délle pro-
vincie e regni rappresentati al Ïteliharath può constatare

anche nello stadio attuale della quistione d'Oriente, che la
direzione dei nostri affari'etteri si è acquistaia meriti note-
voli, stante la sua tendenza assolutamente pacifica, per la
pace dellá monarchia, come pure per la pace generale del-
l'Europa.
" La responsabilità per la direzione degli affari esteri, se-

condo la 1 gae e la nahira della.dosa, spetta in prima linea
al ministro degli esteri. Quest' itimo ndà olo ríýonosce come
suo dovere, ma reclama anzi in tutta la sua estensione la re-
sponsabilità della politica estera, tanto verso S. M., qùanto
verso i fattori legislativi a ciò destinati.
" Per ciò che riguarda il secondo ed il terzo punto dell'in-

terrogazione, posso dare la seguente risposta :

" La politica della monarchia è soprattutto diretta alman-
tenimento della pace, per cm runane esclusa da sè ogni vel-
leità di acquisto di territorio estero. Nessuno può meglio del
governo di S. M. l'imperatore e re apprezzare i benefizi della

pace. L'intera tenðenza della nosfra politica estera è una

prova della sincerità e rettitudine di questi sforzi. Siaino
quindi in grado di dichiarare che i ministro degli esteri,
d'accordo col governo, anche iielle èventualità accennate dal-
l'interpellanza, desidera in primo luogo il inantenimento della
pace, e come finora, anche per Pavvenires cercherà tutti i
mezzi per conservarla alla monarchia. Tanto meno può es-

sere permesso un dubbio che questi sforzi non trovino il'loro
limite naturale nel dovere di tutelare la sicurezza e gli inte-
ressi della monarchia in tutte le circostanze ed.in ogni senso.

" Un programma che stabilisse la pace senza questo li-

mite, qñale scopo incondizionato, sagrificherebbe a bella

prima gl'interessi della monarchia; in pratica però sarebbe

pochissimo atto ad assicurare la pace.
" Ho indicato il concetto che era ed è di norma nella di-

rezione dei nostri affari esteri, ed al quale, dal canto suo, fa
adesione il governo. Debbo aggiungere soltanio che il signor

ministro degli esteri è deciso a non lasciarsi riinnovere dalla
condotta sinora seguita, nè da manifestazioni di carattere
bellicoso, nè da manifestazioni che-potrebbero Torse danneg-
giare la forza e la considerazione della monarchia.
" lion è cònipito del ministero degli esteri fare una poli-

tica di nazionalità, ma bensì di aver sempre-presente gPinte-
ressi di tutta la monarchia, e questo tanto pia che gPinte-
ressi generali ben, compresi sono pure gl'interessi autorizzati
di tutti i singoli.
" Dal principio delle complicazioni in Oriente il ministero

degli åffari esteri, di§iëno accordo col'governo, ebb«in mira
due scopi : la preservazione della pace eni¾pea ed il miglio-
ramentro dellaiortè delle popolazioni cristiane nella penisola
dèi Ba'lcâni.
" Questa politióa, ËÍ t'énde a þrocuiare alle popolazioni

delfQriente le benediyjoni della pace e della civiltà, è nelPin-
tereskeÀella monardlifa e non abbisognà quindi di essere
spiegaËa coiispeciali affinità di stirpi. Il governo di S. M.
ha sinora seguita questa política e vi aderirà con fermezza é

risoluzione anche per PaWáfiiie.',,

Afferma il Mémorial iplomatique essere affatto desti-
tuita di fondamentorli notizia recata da alcuni giornali, che
il governo greco abbia rimesso ai gabinetti stranieri una
nota od un memorandum qualunque ,

relativamente ai voti
della Grecia. Nessuno scritto è stato indirizzato aigabinetti.
Il governo d'Atene ha solo incaricato inuoi agenti di richia-
mare, verbalmente, Pattenzione dei gabinetti sopra questo
fatto importante, che le grandi potenze si occupano esclusi-
vamente delle popolazioni slave e trascurano le popolazioni
greche della Turchia. La Grecia si lagna di questa dimenti-
canza ; ella non medita punto di cooperare cogli slavi alla
dissoluzione delPimpero ottomano, ma non intende con ciò
di abbandonarne Peredità ai soli slafi. Tale sarebbe îl senso
della comunicazione verbaÏq deÏ governo ellenico, comunica-
zione che non ha fatto piacere ai promotori delPagitazione
slava.

In un discorso Èluî pronunziato alla Ogmera dei depu-
tati, il presidente del Consiglio dei ministri di Grecia ha di-
chiarato necessario chesi organizzino leforze di terra e di

mare. Non è per riguardo alle circostanze presenti che il go-
verno greco solleciti gli armamenti, ma per convinzione an-
tica ed immutevold.
L'oratore disse che se al Parlamento ellenico piacerà di

adottare i progetti che il governo gli presentava, e che costi-
tuiscono un sistema completo, la Grecia si assicurerâ la po-
sizione che le compete.
Il ministro presentò poi alla Camera uno schema di legge

sulla leva in massa, in forza del quale tutti i greci, meno gli
impotenti, gli orfani ed i sostegni di famiglie, saranno tenuti
personalmente al servizip militare. Un altro progetto pre-
scrive che fin d'ora, ed in attesa che Paltro progetto riceva
la sua piena applicazione, tutti i greci atti alle armi dai venti
ai trent'anni vengano istruiti militarmente e sieno tenuti a
correre sotto le bandiere al primo richiamo.
Per far fronte alle spese importate da questi progetti e

dall'allestimento della flotta, il ministro ha annunziato un

prestito di dieci milioni ed alcuni aumenti d'imposte.
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Igiornali parigini recano e commentano il discorso pronun-
giato dal ministro delle finanze, signor Leone Say, davanti
alla Commissione generale del bilancio in risposta alle pro-
poste del presidente della Commissione medesima sig. Gam-
betta.
Il signor Say, anch'egli come il signor Grambetta, giudica

che le imposta sieno gravissime e che esse nocciano allo svi-

l.uppo della ricchezza. Anch'egli si mostra impaziente di
giungere alla abolizione di certe tasse e ad alcuni sgravidelle
imposte di consumo, ed ammette che queste riforme debbano
geguire nelPordine indicato dal signor Gambetta.
Qui però si limite 14 popformità delle vedute tra il mi-

gistro ed il presidente dellA Opyn asione generale dol bi-
lancio,
L'on. Gambatta si era proposta una riforma gengÑg del

sistema finanziario francese, Eglivoleve restaura,re Ig pro-
pàrmione ghe gli gemþre altera‡a frg i tringt,i diretti e gli ip-
diretti,e chiedere ai primi yng parte delle entrate che si ot-
tengono dai secondi. In questo consisteva Poriginalità del
guo pano.
Un tal piano viene respinto dal ministro delle finanze, non

tanto perchè anch'egli non riconosca la mancanza di equi-
librio fra le due specie di contribuzioni che alimentano 11 bi-
Jancio, ma perchè egli dubita del timedia proposto e sospetta
che essa aggravi il male anzichè scemarlo. La instabilità
delle tasse, i frequenti mutamenti in questa materia gli sem,
brano un Bagello a motivo della inquietudine che ne deriva
alle industrie. Il signor Bay si dichiarò partigiano dello
statu que del bilancio, e per ottenere gli alleggerimenti ohe si
desiderano egli conta unicamente o quasi naicamente sugli
aumenti delle imposte attuali.
Il signor Say ebbe il coraggio di distruggere la inganne-

vole ridente prospettiva di 130 a 140 milioni di maggiori in-
cassi. Constatò che i maggiori incassi debbono in via nos
male calcolarsi a 25 o 30 milioni, la qual somma tuttavia
può bastare come base a notevoli riforme, purchè quepte
vengano introdotte con abilità e prudenza,
Ilministro opina che debbasi cominciare dal migliorare le

condizioni della circolazione e dal diminuire le tasse postali
e telegrafiche. L'imposta sulla piccola velocità deve essere

abolita, ma siccome essa produce un'entrata cospicua, così
non si potra procedere a sopprimerla se non si trova una ri-
sorsa equivalente nella conversione edella rendita 5 per
cento. Esprimendo 11 quale concetto, il ministro ha afer-
mato anche il suo intendimento di diveñire ín un'epoca
molto prossima alla conversione della rendita.
Nel complesso il ministro ha ridotto il suo programma

alle modeste propbrzioni seguenti: " Proporre in breve ter-
mine la riforma postale e telegrafica; comprendere nel bilan-
cio del 1878 la riforma dell'imposta sui sapoiii e sugli olii;
preparare la rifbrma dell'imposta sulla piccola veloeità con-

temporaneamente alla conversione, e lasciare le maggiori
entrate disponibili per la riforma futura delle imposte di
consumo. ,,

Come si vede, la diferenza fra queste conchiusioni ed il

piano del signor Gambetta é molto considerevole.

Una corrispondenza da Madrid espone i particolari della
cospirazione stata testò scoperta, e per conseguénza della

quale vennero operati tutti gli arresti statici annunziati dal
telegrafo.
I 40cumenti che posero in niano al governo il go della

cospirazione erano diplomi di capitani generali di provincia
o di altri impieghi, ed erano indirizzati a personemolto note
per le loro opinioni repubblicane. Dappertutto figurava il
nome di Ruiz Zorilla. Alcuni documenti erano in cifra. Se ne
ebbe presto la chiave, e se ne trassero informazioni importan-
tissime.
Nella maggior parte delle provincie erasi organizzata una

sollevazione, la quale dovevi con maggior vigore spingersi
colk 4cve abbondano¢i elementi logali di malcontento. Ca-
dice, Malaga, Siviglia dovevano al solito essere i focolari del
niovimento. Nel Nord dovevasi fomentare la organizzazione
ilande col concorso dei carliati più ostinati. Non si calco-
lava di riuscire in questo primo tentativo e nemmeno in un

seabndo ; nia si sarebbe impedito alla situazione presente di
consolidarsi, e si faceva assegnamento sulla stanchezza del
paese.
Fu in seguito-di tali scoperte che si devenne agli annun-

ziati arresti, la cifra dei quali il 23 corrente non oltrepassava
i trenta.
La persona più çampromessa in questa faccenda è il signor

Oreiro, che fu ministro della marina sotto la repubblica. I
favori del signor Zorilla non sono caduti sopra alcun ufficiale
in attività di servizio. Noa up militare è compreso nella co-

spirazione.
" Nell'assieme, dice la lettera dalla quale desumiamo que-

sti particolari, la cospirazione zorillista ha certó la sua gra-
vità, perchè rivela le passioni ardenti che romoreggiano nel
fondo del nostro disgraziato paese; ma la calma con cui il
governo ha accolta la notizia della cosa deve ràssicurare. Il

governo non ne ride e non la esagera. Chi la esagerò fu fopi-
nione pubblica sempre pronta a commuoversi. La modera-
zione di cui il governo da prova è la piik sicura garanzia della
energia che egli spieghera ove le circostanze lo esigessero. ,,

Una rivoluzione, però senza spírginiento di sangue, si à
compiuta nella repubblica delPEquatore, ed ebbe per conse-

guenza la raduta del presidente. I giornali francesi recáno
in proposito i seguenti particolari:
L'8 settembre, in un meeting importante che fu tenuto a

Guyaguil, fu adottata la seguente risoluzione :
Considerato : 1° che il dottore Antonio Borrero, presidente

attuale, ha agito contrariamente ai principii liberali che ha
proclamati e difesi come cittadino, ed ha adottato una poli-
tica funesta ed intëramente contraria al grande partito che
19 ha ignalzato al potere ; 9° che durante i mesi di sua am-
ministrazione non ha fatto che atti arbitrarii e notoriamente
contraddittorii; 3• e,he, disprezzando apertamente la volontA
del popolo, ha seguito una j>olítica assurda, diretta a perpe-
tuare delle istituzioni incompatibili con una repubblica de-
mocratica, ecc.
Decidiamo:
1° Di scopfessare Pautorità del presidente della repubblica,

dottor Antonio Borrero, il suo minis‡ero e la costituzione
delP11 agosto 1869, dichiarandoci in favore delle leggi fon-
damentali sanzionate il 10 aprile 1861 in tutto ciò che non
si oppone alla presente trasformazione;
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T Di confidare.la grande opera politica e sociale della na-
'gione al generale don Ignazio de VeintimillA, nominandola
papo supremo della repubblica e comandante iii capo dell'e-
hercito, conferendogli i poteri necessari a quest'oggetto.
In conseguenza il generale de Veintimilla fu proclamato

presidente della fepubblica, e fu costituito un nuovo mini-
stero.

Anche a San Domingo ha avuto luogo una rivoluzione
senza spargimento di sangue. L'ex-presidente Gonzales è

, stato proclamato, ed il presidente Espaillat, deposto, à partito
sotto la protezione dei consoli di Francia ed Inghilterra.

La tortura è stata definitivamente abolita nel Giappone.
Questo fatto che onora il governo del Giappone risulta dalle
istruzioni date da quel ministro della giustizia ai tribunali
intorno aimodi difersi di prove che dovranno amnieftersi in
materia penale. Le condanne non potranno essere basate che
sulle seguenti prove: I' Confessione spontanea de1Pimputato ¡
2° Lettera scritta da lui, o dietro sua richiesta, da un terzo,
colla quale riconoscerà di essere colpevole ; 3° Rapporto e

costatazioni degli ufficiali incaricati dell'istruzione; 4• Testi-
monianza verbale di un terzo, tale da convincere il giudice;
5°¾apporto di un perito delegato dal tribunale; ß• Produ-
zione di documenti di convinzione; 7° Indizi, presunzioni di
fatto, evidenza; 8° Presunzioni legali. Tutte le condanne do-
vranno essere pronunciate da un giudice, il quale deciderà in
base alle prove contenute negli articoli su menzionati.

TELEGR.A.MMI

commerciali. La Germania si sforserk nella prossima conchinaione
dei trattati di rimuovere tutti i punti pregiudicanti il commercio
tedesco. Nelle manifestazioni di simpatia ricevnte negli ultimi suoi
viaggi, Piniperatore attinse la certezza che Punità della Germanig
ha preso profonde radici nel cuore della nazione e che la Germa-

nia si mostra sempre più un solido baluardo della pace alPinterno

e alPestero. ·

Vienna, 30. - Camera dei deputati. - Herbst propone che
sia posto alPordine del giorno della prossima seduta la discussione
sulla rispppta del governo alle interpellanze relative alla quistione
d'Oriente.
Il presidente 4el Consiglio, principe d'Auersperg, dichiara che
il govergo s'ayvide che le dichiarazioni fatte in seguito a quelle
interpellanze ferono interpretate nei circoli dei deputati in ma-

niera che non corrisponde alle intenzioni del governo. Il governo
aimostrð, rispondendo alle intefpellanze, che apprezza le dimo-

stranioni &Ils Óamera. Il governo crede suo dovere di far pessare
ogni malinteso e dichiara che colle parole « manifestazioni e dimo-

strazioni > non ei dovevano intendera le manifesier,ioni legali dei
Corgi legislativi.
Oostantinopoli, 30. - In seguito alPudienza di sahato, il

generale Ignahieff abbe ieri un colloquio col Graavisir ; quindi i
sei ambasciatori tennero una riamone. Sembra che le tendenze
siano pacifiche.
Belgrado, 30. - Il principe Milano andò a raggiungere Pe-

sercito della Morava.
Londra, 30. - Si ha da Belgrgdo, in data d'oggi:
Ieri vi få un combattimento che durò tutta la giornata.
I risultati furono rovinosi per la Serbia.

Uartiglieria serba, irritata pei modi sdegnosi di Tschernajelf,
ricusò di battersi, abbandonò la posizione di Djunis, e fuggi,
Nessuna rimostranza potè persuaderla a fare il suo dovere.

(AGENZIA STEFANI)

Gibilterra, 29. - La fregata Vigorio Emanuele è giunta fe-
licemente. Appena si sarà rifornita di carbone, proseguirà per lå
sua destinazione. A bordo tutti stanno benissimo.
Parigt, 30. - Una lettera di Dusommerard dice che la let-

tera pubblicata da un giornale di Vienna, la quale contiene al-
cune mgmne verso gli americani, ò apocrifa, e Dusommerard la
sconfessa formalmente.

Vienna, 30, - Il Tagbla# annunzia che 11 Sultano indirizzò il

18 corrente una lettera glio Ozar in termini assai concilianti.
La Montags-Revue crede che nello stato attuale di cose l'armi-

stizio sarebbe una mezza pace.
Belgrado, 29. - Ieri vi fu un cannoneggiamento verso Dja-

nis. I serbi mantennero to loro posizioni e distrussero una batteria
turca.
Versailles, 30. -- 11 Parlamento ha rippeso le sue sedute.
La Camera fissò a venerdì la discussione della proposta Gatineau

relativa alla cessazione dei proóessi per l'insurrezione del 1871.
II Benato si aggiornò a lunedì.
Nessun incidente.

Berlino, 30. -- Oggi ebbe luogo Papertura del Reichstag. Il
discorso del trono dice che le relazioni estere della Germania,
malgrado le dillicoltà momentanee della situazione, rispondono al
carattere pacifico della politica delPimperatore, i cui sforzi assi-
dai tendono invariabilmente a mantenere i buoni rapporti con
tutte le potenze, sýeeialmente con quelle che si avvicinano alla
Germania per la loro prossimith e la loro storia, ed a mantenere
pure, con una mediazione amichevole, fra esse la pace, in caso che

questa fosse minacciata. Qualunque cosa possa recare Pavvenire,
il sangue dei figli della Germania non sarà esposto se non sol-

tanto per proteggere il proprio onore e i propri interessi politici e

I turchi attaccarono le alture di Ðjunis, difese dai soli russi, la
metà dei quali soccombetiie.
Dopo un accanito combattimentos i turchi presero le alture,

tagliando l'esercito serbo ín due.
Tschernajeff si recò con una parte d'esercito e col quartiere ge-

nerale a Ragani, quindi, come avesse perduta la testä., ritornò nei
dintorni di Deligrad.
Horvatovie con alcuni corpi sostenne una lotta accanita, ma fu

battuto completamente e respinto aXrnsevatz.
La presa di Djunis ha una grande importanza, poichè Deligrad

non si pgò più tenere.
A Belgrado regna un grande panico; tutta la notte le pattuglie

percorsero la città, intimändo agli ufficiali russi qui reiddenti di
recarsi al ministero della guerra, il quale li inviò alfesercito.
Il principe Milano è partito oggi, scortato dai russi, per rag-

giungere Pesercito.
Ieri vi fu una lunga conferenza frail principeMilano e il signor

Kartzolf, console russo.

MIlüßTERO ÐELLA MARINA

Willeio centrale meteorologico

Firenze, 30 ottobre 1876 (ore 16 45).
Barometro quasi stazionario. Cielo sereno nelPItalia settentrio-

nale, sul versante occidentale della penisola e in Sardegna; nuvo-
loso o coperto altrove. Dominio di venti deboli o moderati delle

regioni)Tord. Mare agitato a Palermo, a Brindisi, presso il Gar-

gano e a Po di Primaro. Nord-ovest in Iscozia; colpi di vento in

Danimarca, Mare grosso nel aard delPInghilterra.Nel periodo de-

corso piogge in qualche stazione del basso Adriatico e del nord

della Sicilia. Tempo variabile.
I
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LISTIRO ÚFFICIALE I A ÈÒfÈA I)I COMMÈROI0 'ÒI ROMA
del dì 31 otthbre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSufO

YA LORI GOMMEFTO -
50BÍ 316

dominale vemte
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiëna T> 0|0 , , , , . , , , , . , ,
to semestre 1877 - - 75 - 74 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . , , , . 1• aprile 1877 -- - - - - - - - - - - - - - 43 65

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . , , , . . . .
4°trimestre 1876 537 50 - -.- - - - - - - - - ... ... - -3

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1•ottobre 187ß - - - - - - - - - - --, .--- -·· - 77 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -s 76 60

Detto detto, Rofhichild . . . . . . .
16 giugno 1876 - - - -- - - - - .-·- - - - - - 80 35

Prestito Nazionale , . . . .-. . . . . . . . .
16 ottobre 1870 -

- - - - - - - - - ... ... ... - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - , - - - - - - - - .... ... - .... - - .-- -

Detto detto stallonate . . . . . . .
- - - - - - .- 4 - - - - - - - - -

Obbligazioni Reni Ecclesiastició 0|0s . -.- .... - - - - - - - - ... ... - ... ..- -

Azioni.Regla Cointeressata de"l'abacchi 26 semestre 1876 500 - $50 - - - - - x- - - - -;- -
- - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - ... - - - - - - - - - - .... .... - -

Rendita-Austilaca . . . . . . . . . . . , , . r-• - - - - - - - - - - ... - ... - .... -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . - 604 - - .... - - - - ... - - - - - - - ...

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1• semestre 1876 1 -- 700 - - - - - - - - - - - - - 1045 -

Ban6a Romana . .
. . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 1000 - 1000 - - •- - - - - - - - - - 1135 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - ··-- •·- - - - ---- -... --- --- --- - -

Banca Generale . ... . . a . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiåno . . . . . . . . . . . . . . . . . ; 16 semestre 1876 400 - 400 ·•·- - - - - - --- - - - --- - --- - -

Cartelle Crédito FondiarioBanco Santo
Spirito..............,... 1•ottobre1878 Ñd0- - -- --- -- -L -- -- 396-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , ,
10 semestre 18Y6' 250 - g -- - -- - ... ... ... ... - .... .... ... ... .- -2

Strade Ferrate Romane
. . .,. . . . . . ; 16 ottobre 1865 600 - 500 - - -- --- --- .--- --- ..- ---- -- ... ..- .... - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2° semestre 1874 600 - - - - - - - ... .... .... .... .... ... .... .. ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - -- ... ... - ---

Obbligazioni Agtte .. . . . ., . . . ... . .
16 aprile 1876 500 - - - - -- - L ... ... .... "...*2 ... ... ... .

Buoni Keridionali 6 per 100 (org) . . . .
- 500 - .- --. .... .... .- ... ... ... .....

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -•- .... ..... .... .... ... .... .... - ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - -·- --- - --- --- - - ..

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . .. . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - 500 - - - - - - -·- --- - - - -··· · 558 -

Gas di CivitavecchÌa . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... - --

PioØstiense.................. - 400- 400- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I GIORN1 LETTERA DANABO Noinimale OSSERV AEI ON I

Ps•ezzi fatti:

Parigi . . , , , . . . . . . . . , , . . . 90 108 50 108 25 - - 26 sem. 1876: 71 05, 07 112 liquidazione, 77 15 12 112 fine prossimo.
¾arsiglia................ 90 -- -•- --

Lione.................. 90 -- e- -- Oro2183.
Londra................. 90 2734 2729 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna................. p0 ,-- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 85 21 83 - -

D Deputato di Borsa: Puncawr.
Sconto di Banca 5 0|0 ,

D ßindaco: A. PIERI.

Osservatorio del Collegio ROIRAHO - 30 ottobre1876· VADEMECUM
ALTEZZA DELLA STAEIONE ::= gm gg

7 antim. Mezzodi 8 þØm, 9 pome

Barometro ridotto 762,3 Y61,7 760,4 759,7
a 0• e al mare

Termomet. estei·ño 8,5 16,8 18,2 12,4
(centigrado)

Umidità relatika.. ST ß1 52 ' 78

Umidità assoluta.. 7,27 8,72 8,14 8,32

Animoscopio......... N.4 'E.1 NNO:1 Calma

Stato del cielo....... 10. bello 10. pochi 9. cumuli 10. bello
cumuli
all'orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

PER

L'ELETTORE POLITICO
CONTENENTE:

La Lèdg«Elettoiale Politicacommentata collè massime di gittri
prudenza parlaniën are - Nomi dei Collegi per ordine num
iëo e på provincie -Teträzioni Iier mk defPiefetti, dei Sin
daci e dai Membri degli uffici elettoí·ali - Penalità cámminat
confro gli ittentati alPeserbizio'ilei ûlritti politici.

PREËZÒ: LÎÊe

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del oorrente) Ö«nfro sugBeipostale diretto alla Tipoykaßa Exam Boros
Termomeiro.•¾assimo -18,2 0.-14,5 8. I Minimo - 8,0 0.- 6,4 B. Roman e Torino, as spädigos frafsõö dijõño iti fatto il .Regno



M GAZyETT UFFIQgIyE Dg gg I;IA 4261

IGLIO IfAMINISTRBliB I)EE V REGGRENTO ARTIGLIERIA (CARAGNA)
AR,IÑÛ IOSÎÑ COR À6| berni ðulo-deÍÌUÍliVO Seduta sínte.

Si notifica al pubblico che nel giorno 11 novembre 1876, alle ore 4 pomeridiane (tempio medio di Roma), si procederà in Foligno avanti il comandante
reg im n puddetto e uplia sala ael ConsJglio Amaninistrgzione ne14xalapso Cyrara, piazzy Spada, alle aguenti provviste pur, mera di pubbhei

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

; 1 Bardature compiute a sella
i Brache . .x.»-., y L. .

3 Collari . . . .
. ; . .

4 Corregge da bacchette da pistola . . . .

5. Correggadaspistolaws. . . . . . . .

6 Filetti di ferro da briglia . . . . . . . .

7 Finimenti a collarespWeavallomoniiato . . .

8 Einimenti-ocollare-per cavallo sottomano . .

9 Morai.... yg..y.. ...

10 Posole da finimenti4 collare . . . , , ,

11 Posole da finimeh61 â þàtte ooi braop . . . .

la Regghfa;lastirelleuggettu , . . , ,

18 Reggi tirelle . . . . . . . . . . . .

14 Selle........... ,,,
15 Reggi brache . . . . . . . . . ,

16 Reggi trombe , . . . . . . . . , , .

17 Sopradorsi . . . . . , , . . , , , .

18 Soprane con cuscinetto (paia) . . . . . . .

19 Soprafaace dagella . .

20 Tirelle corilÏse¡tirelle da Ñnimento a collare .

21 Trombe con risopatro . .i • • • r .• • •. • • • •

22 Trombe con sottopanhia . . . . . . . . . . . . .

23 Oingllie sottopago RA pella . . . . . . . . . . .

24 Collari ...y................
2.5 Guiuragli da briglia , . . . . . . . . , , , , .

26 Tirelle da finimepto a collare . . . . . . . . . . .

27
.
Posole 44 figmentp a collare . . . . . . . . , , , ,

28 Morsi snodati per cavalh da tiro sotto allo . . . . . . .

29 Petti .y................
80 Redini da briglia per cavalli da tiromontati (paia) . . . .

lÏI Reggisfalser.tirelle da pettq . . . . . . . . . . . .

BE Selle daufminien per cavalli da tiro miontati . . . . . .

83 Staf61i (pain) 6. . . . . . . . . . . .

34 Testiere di briglia per cavallo da tiro . . . . . . . .

35 Tirelle con false!tirelle . . . . . . . . . . .

86 Finimentodatirotápunta . . . . . . . . . , ,

87 Idem idem a stanghe . . . . . . . . . . .

88 Coperte sotto-sella . . . . . . . . . . . . . . .

19 Finimenti a petti diversi (speciali per yettura da posta) . .

QUANTITÀ

40
. 97,
.

61
73

. 21§

.
99

.
21.
49
164

70
. 38
. 8
. 34
. 50
. 50
. 99
. 49
.

122
. 99

99
. 15

6
. 6
. 40
. 63
. 5
. 6
. 33
.

41
.

39
.

24
. 8
. 43
. 49
. 49
. 49
.

6

QUANTITÀ PitEZZO Igy
per - .

per
per oggi di cauzione

ciasegnlotto ogggtto cadun Jotto .

9"
ogn11otto

40 122 30

213 > 25
.

219 Ï 20 '

99 1 50
93 18'4 10

I 2_1_ 81 40
49 5 »

164 5 25
& 4 50
70 50
88 2 1
8 55 40
34 1 20
50 1 20
50, 1 20

12 4 55
1• 99 8 50 27848 50 3000 a

15 4 50
6 22 85
6 > 70
40 2 >

63 4 75
5 -

2 25
6 11 25
33 2 50
41 > 50
39 48 90
24 .1 75
3 4 50
43 4 55
49 41 95
49 65 25

- 49 36 >

6 100 >

40 Astuccio porta frusta con cèrreggie . . . . . . . . . .
50 50 1 25

41 Borse vacchettalpehgoverno dei cavalli . . , . . . . . .
362 362 5 » ,

42 Brusche di setola .a . . . L . . . . . . . , ,
523 528 3 >

Cavezire da at älä . . . . . . . . .. . . , , , , , , 1641 1541 4 50

Cardegi,gggszg................. ,ßg9 849 1>

CordeÀa foraggio con anello e traversino . . . , , .
-

. .
2424 2424 1 »

46 Correggiemhip timoni . . . -. . . . . . . . . . . .
85 35 1 75

1 Ourannette peijofyilo dei piedi dei quadrupedi . . . . . .
242

2°
242 > 50

48 Fruste ordinarie . .
. . ,

,

. . . . . . . . . .
790

-

790 t , 25640 59 2600 a

49 Gambiere da conducenti a cavallo •
. , , . . . . . . . 409 409 4 >

50 Reti da foraggio . . . . . . . . . ,
,19 19 2 50

51 Sacchi da biada . . . . . . . . . . 1354 1354 1 75

52 Striglie . . . . . . . . . . . .
· 897 897

58 Tasche di tela peÍ governo dei cavalli. . .
379 379 52

34 Taeehette da biadañar . . . . .. . .- . . . . . . · kg8ß 1988 1 02

55 Secchielli di tela . . . . . .
1747 1747 2 50

56 Casse per bardatura . , , .

'

20 3° 20 80 > \ 600 » 60 a

Terrnitii"jíer le consegneia Da introdursi in una sola volta nel magazzino del reggimento in Foligno entro quaranta giorni a decorrere da quellä
ecessivo alla partecipazione dell'approvazione del Ministero. a =

Le condi lUni d'appalto soäö eibili pressõ il renintenttpredetto nel lo- I depositi presso il Consiglio d'amminiptrazione ove ha luogo Pincanto do-
litARR(e(†p. Tranno farsi dalle ore 8 ant. alle 2 poro. del giorno 11 novembre 1876

,

11deliberamentöiegni'rà läità er lotË$rddabitivaldedte NeRkta stanterafá- Bark facoltativo agli aspirantiaalPapeafto di presentare i loro partiti sing-
re del miglior offerente che nel suo partito suggellato, .firmato e steso su geslati a tutte le Direzioni territoriali delPArma ed ai Distrettimilitari aventi
rta illigranata col bollo ordinario da una lira, myråd41ferto mulatezzo aug- eede,nei capoluoghi di Divisione militare. Di questi partiti però Rha si terrà

k un ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale 41 ri- alpun,conto, se non giungeranno a questo Corpo ullicialmente e prima del-

N minimo stabilito nelle schede suggellate e deposte sul tavolo le quäli Paþertura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
anno aperte dopo che sar riconopcipti,tutt; i,RAr prgggtati: deposito di cui sopra.
Ni aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare I loro paititi do- Saranno consideratt nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi
anno fare presso la Cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto o presso su carta filigranata

col bollo rdinario da una lira e quelli che contengang
Tesorerie del Regno o le Ogsse dello Stato incaricate di ricevere ed am- riserve e condizioni.

aistrare i depositi, il deposito come sopra stabilito ale penµga ; þe ese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a cal
Wà essere in tuoneta corrente, ed in rendita del al pqr- rico deliberatapo.
Are al valore di Borsa della giornata antécedent a que I VIene o, g.goþr Î816.
arato il ggggggge, E uit d - > i .

*:e
. L o

5068 D ßegretario del Consiglio: TERZAGHI.

I
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NOTIFIOAEIGNE.
ÝÏstiB lŠgge a luglió 1814, a. 3226 (Sérl6 Ÿ•), %1ilIE (dale 4 a ò?à¾ pet & GefÚÈõail €athslÁlŠ$i días6&na hthyriètà.

causa di púbblica utíliffs Ía varianté dilibérâtä €âl Consigilà' ämûhäli di 'E?iisie~mã di quèŠff Éoomãënti €òstifiiffeb il þiknð d'EBV¾iota *Wy
Roipa, 11 26 maggio 194Pirgl prolungamenta della Via Nazionale dalla piazza di oferta per le espropriazioni. Tutti gli aventLinteresse potraiúló ifen
Magnailipoli alla piazza di Venezia, cogli allargamenti deTe Vle ðeÏ Doiao öognizione dalfe é antimeriaiärEe alle û pomeriäšäe lief 15 giörãI ã
gelle liéõ Uangelle e 41 &. Enfefmia4 da oggi e dalla contemporanea inserzione di questa notificazione

H Sindheo sena Uniciale del Regno, e ciò a termini e per gli effetti degli articoli
previene, che hella segreteria genefale d guestá commie postá nel Ëalazzo 24 e 25 della legge f6 gla'gåë f¾, in 2 ,

lidÌlk $6propriazioni per
Senatotio in Oahiptkog116 si troválm dèpo 1 ilegWenti dontdienti: pubblica utilità.
1o Pianta geherale del progetto. , , Chiunque abbia a fare osservazioni o reclami potrà esibirli per iderlii
20 Pianta particellare delle proprietà dá occuparsi. carta legale da lira 1 dirigendoli al sindaco entro ifpeWoñõ snaccenniilö li
8• Elenco delle proprietà Buddette colle indiàbéioni del catas%o, 44118 quan. del pari nel tempa e anado sopraindicato dovrana4 farmi ¾tÀielgarazÍonM
tità d'area da occuparsi e della in énnità di¾sþropriazione, come qüf sotto g l'accettazione del prezzo da chi trovasse convenienie foñerta,
trascrive.

* Dal Campidoglio, li 81 ottobre 1876.

Ao Elenco di quelle proprietà che esproliriateþër inte o ei ooonpan soltanto I'•
in parte. D Regreur‡o Generale : 9. Pai.ch

UKDB0 ihdicante le proprie da occuparsi per la esecuzione deH'opera

Numero
P OPR T NATURA ED UIIIGAZIONE -

;s di ,g n, o OSSERVARIONI
se ndò i certificati datastali ,

- del Fondo - - - S A g -

Da Monta Wagnanapo11 alla piazza
de'Santi Alpostoll.

1 526 Englefield cáv. Luigi fu Enrico

É !ÏŠl Èarsusi Šlavia fu Giovaúni Battista iit Grandi
Benedetto, coniugi

8 530nb.1,2 Daelman Giuseppina di Alessio vedova Carolna.

4 582 Origo. Prim genitura goduta dalmarchese Cargo
fu Gioacchino

- 5 544 Biondi Adelaide fu Paolo (Merolli) . , , . i.

6 520 114 Rossini Filippo fu Luigi

7 510 Campanarimarchere Evangellata fu Vincenso .

8 509 Foschi Luigi fa Antonio . . . . . . . .

9 508 Aroispedale diS. Salvatore ad Sancta Sainctorum
10 507 Areispedale di ßanta Maria della Consolazione .
11 506 Lugari D. Saltatóte fu Lorenzo . . . . .

12 505 Selvaggi Giuseppe fa Sefalino . . . . . .

18 551 Doria Colonna prificipe D.Gioýanni fu Aspreno.

sw.

14 552 IA, id. id.
15803eëb.1 Sänd Franoeseo ih Vincenso .

DalÍa plakza ðe!Santi Apostoli alla piazza
,
di Venezia. ,

16 585 Cortesi Luigi e Viñoenzo fu Angelo . . . . .

1T
' 186 Tosti Ïmigia vedova Serafini Fracassini . . .

18 587 . Ricoi Antonio fa Luigi. . . . . . . .

19 $88 sub.1 Demanio Nasionale . . .

20 588 e 490 Giunta liquidatrice delP asse ecclesiastico di
lloma pgUi'enko del onltp

215ß$ sni.8 '1'orlonia principe D. Alessandro Ïn äuon1). afo-
586 sah.2 vanni

591

Gasp via delle Tre Òannene, numeri
144 e 146

Gasainvia IÏagnapapoli,nn.16 a 24 A
Casa e giardinovia delleTre dannelle,
.

numeri 157 g 158
Casa via Mggnanapoli, nain. 13 äl 15,
e via Tre Cannelle, num. 159 e 160

Ëalazzo via delle Oannene,nn. 98a 99,
e vicolo del Carmine, nn. 90 a 92

Gasa via delle Tre Cannelle, numeri
100 e 101,. via della .Pilotta, ß5 e
85 A, e vicolo del Triangolo, n. 34

Parte di palazzo via della Tre Dan-
nelle, nu. 102 a 105, via della Pi-
lotta, nu.,29 e 80.

Casa via della Pilotta any 27«SS ,
1dem un. 25 e 26 .

Idem an, 22 a 24 -

.

Idem nn. 20 a 21 -

.

Idem nn. 16 a 19 .

Gasa e giardino via della Filotta, no-
mierid2 a 44, via de'Colonnesi,s.45

Souderia via de'Colonnesi,.ns&5 m .

Palazzo e giardino in via delfe Tre
' Cannélle, an. 10 e 71,. e vicolo deí
Colonnesi, nn. 48 e 49.

Sommaporsiala . .

Meiri g.

162 06 8400Œ

432 8ð 89000

378 27 160000

200 12 85000

4(I 41
_
g01

80Ì 63 90000

182 42 45000

píä iús on pei•i

Ikèin

mei ßan

Iñeanssa
.nol;aziqup (plgand a

Espropriata per ik

Idem

lß5, 28 ROOO Idém
89 97 11000 ÎŒem
181 88 8050 Idem

.

165 OL 18500 Idem
829 00 36000 Nem
$82 61 105000 Espro zi

188 41 11500 Ës ta par in
1458 40 256]iCO 1 em

. . . 1063000

Gäka piazza Santi Apostoli, nn. 227 491 95 190000 Ìdem
a 282, viadi San Romualdo, numeri
283 a 285

Casaviadi S.Romualdo, nr. 286 e 287 86 89 ' 18000' Idem
Idem an. 238 e 239 27 && 81000 Idem
Idem .an.440 á¾45 6RL 46

,
185000 Ïdò

asa echiesa via S.Romvaldo, n. 245 190 67 40000 làem

asa è palazzo piassa di Venezia,aw 1088 02 450000 Esprop inziõ¾ë
merì81aß5, via S. Romualdo,M6
a 250, e piazza de'Santi-M
nn: BBB e 226 -

ßomnaparziale. . . . 849000
AHairgathento del Unrso.

ÉŠ lÒ SantaMaria di Loreto. Congregazione deTornai Casa in viàrdel Corso, an. 294 e 295± 20 46 72009 Îàñin
italiani padroni via Sàn Bemealdo,en. í51 a 2§¶

23 609 Spadina Gio Antonio eLuigi faVincensomMeáig Øssa inWK del Bernò, hit. 992 à198 . 39 56 28000 idem
AnnaMaria fu Antonio e Mesia Pîëtto domingt.

St 908 Ciobgóxhi Seiþione lh Fèlice . '. . . . . . Ilem nu. 288 a 291 , 70 65 85000 Mein



inéramm> IgnizzrmrtsmoipEDEREGNOMutR eg

Numer OPË1ËÍÁËI ITÀTÚÉA IliD UBICAZÏONE
di

secon i certificati datastali del Foûdo
agp

607

605
604

cahi Îlnigi f i vakni'Battista e Pietro fu Gasa in-via de orso,0n. 286 e 8 SÒ 9
Domenicq -.

Archiconfraternita di Ka;ñía niiä 61 Câtniihe
.

Ident an. 288 a 985 . 28 85
aalle Tre Gannelle
Salvineci Vincenzo fu Francesco. 4 4, Idem

.

ná. 27! A is . ß9 W
Bonglli Fifipþo;Vine zo, Francesco edAgostino dasa via Rel O rso, iii. 27% Ø*l& e 12 4ß
f4 Gigvakni per Eg6 a De Martino vicolo del Piombo,an.-288 e 289
rannenosgþVa onelli aúnfruptuatis e Bo-
pellí GiõvãnmBittista fa Kntomo pioýrieta-
io pei· una sestägakte
Allargamento Ëellä ŸÌa delÌe 'fí·e OaniÍelle Boinina p<à·zde

· e aan17Eufemia.
2§ í a lil Stillo Aarchese Giuliano di Bar-

30 SacripaäteŸituzzi niarchese Giugeppe fu Carlo.

"81 58 BellettiGiuseppefa Pietro e Merinzzí Luigi fu
Gidfinni Battieth

32 68 Fraucúki Diofállevi Maria for Piakroeaño iradota
'ÀíriÏëogi Úõrnéñiho e D'Ambrogi Giuseppe
fa I)omengco usufiuttuàriä. D'Atabregi Giu-
seppe proprietario di tre-quarti e Frascaí•i
Dietallevi3Iaria pet un quarto

83 39 sab. 1 Biólchini Pietro fu Luigi . . . . . . . .

Casa in via elle Tre Cannelle, nu- 155 41
inéri 70 al 76

Palazzo in via àòlI%Tre0anfrelle,m BA 80
meri 11 al 99, e Vicoló del Òarniine,
nn. 180 e 181

Casa in viWSánta Enfenais ndSSy é 129 40
Tre Camielle, ab. 180 e 181

Cada via S. Euferdiá, un. 185 a1189 . 196 08

Casa via S. Eufemia,an. 190 e 1ÒÏ, vÌa 19$ 8Ì
Magnanapoli, nn. 1, 2, 3

o a SSERVA7rIONI

19000 ri ne parzînle

89000 IÈenL
25000 Idem

285000

7 500 Ide

6 500 Ïdein

5050Ò Esþr priazioneperinterp

75600 Idera

55000 Idem

- Bomma parziëlä . . a . . 323500

SOMMA TOTALE. . . . . . 2420500

Ñ A, ËeÌ casi di espropriazione þarziale la soliima nõtata inlla bolown&Ofintenae offerta a co&pe sso non solo déÏla es ró riañione propriamente
detta,ma anche delle demolision14ella parte esproprieta, à dla ricostruzione dei prospetti, del riorlinamente della pròp ietà reili th, della inter

. tuzione de'redditi e di qualunqúe altro danno e pregiudizio dalfespropriazione derivante.

d istania del eigWoí• Luigi Gianfelici, collettore dell'etattore conmnale di zione 1=, particèlle 1194, 1212, del valore censuario di scudi 4 46, prezzoie
Páleskina ai ¥ hde pubblico il pi¾ente IS 80, confinatìtinalomabaGiotantò a stradello: Fabbribafo libeko in contrada

ISO. Cõfgo Piet Luigi, cioè, Osteria e orto, 80mione Ittà, p riieðlla Blþ e 85, del
grel giorno 2û novembre.1876 44 edeorrendo un 2 e 3 esperimento nel valore censuario di seu i if2 40, prezzò L ItŠÏ dul!¾&nti attaña, Calabte%i
ýiorni 27 noterabre e 4,decembre4876 avrånno -1ûego üblla šh preturadi Pa- eredi di Franceseg e Soleti Giovanni: Cantina libera in Gontrada comesäpFa,
lestrina la nottoscritte súbsste, ulóbw À danno di Be hafdläi Agagito del fu sežione Utttà,particella 89/4 del valore tenetário di Boùði?5, presso L.723 15,
Èredi«eñeot Tert¥ni libbfi in~contkadh Beleiata delPestensione -di tavole ð, conflàànti strada, Efažini èredi di Marino é'U@itblu di Maded Comune - A
sezÏone 26, paiticella 1468, del ialorë eensuario disendi nS SO prezzoL.BS174, danno di Rösni Gio. Battista fu Giovanni: 'Ï'etžefil libþÏ¾ igtecúhià,
confinanti Janniconi Lucia e strada: Casa libera in contrada Sealoni, sezione estensione di tavoÏe ii sezione 16,particeÌlà 1028, 1029, 1086, Ï0Š¾
Olttà, partioèlla 652, dei valore consaario di scudi 45, prezzo L. 438 75, confi 10Sty4ehvalore censaariendi seudi 24W25, prezzo L. 1524 78, confinanti
nauti gii eredi di Veeeia Ferdinando é atrada da due lati: Cantiga edMa in Aligeloistkadello, e strada: Casa e l¾ttega in via Reila Mola«e Piazza Savois,
via della lifola, sezÎõne Øittà, liàrti elle ŸÏÏ, iÏž e T1871, gravata delPannuo sezione Città, particolte 732 e 789, del VAlor othenarlo di 86ndi 150, presto
onnone di L. 48 sulta cantina, del valore censuario di scudi 163 75, presto L. 1462 ðØ, condinanti Matihi Antonio, e stra 4 dun lati: Molido Wd elin là
L. 1489 75, confinanti Veccia eredi di Ferdinando, strada, e Oostaatini Luigi: contrada Via Vecchia, sesidae 1•, garticella 954Ael raiofe cenúnario diëëngi
Edttaga libéik in viar Capocroce, reezione Città, particella 742/9, det valore 66 87, prezzo L. 649 42, confinanti eredi di Arena Imigi, gravato delPanaqo

egge«apió, ti Woudi 25 50, piezzo L. 219 37, confinanti Macehi Giaconio, Gioer- oanone di L. 32 25 a Baroni - A danna W UBedia Angelo fu Pietro: Ossa
fielko è Ëtfada -- A kgñó di Bernassola Angelo di Agapito: Terreni libera ia contrada S. Biagio, sezione Oittà, pafühelle f62 è 153, del faÍore

lihari in contrada loÛe, ËaËtino,Afl'estensiòne di tavole 6 91, sem Sa, parti- mensuario di sendi 68 25, prezzo L. 665 43, confÏni ite strada da Ëte lati: Cágg
celte 1827, 1828, 1829, .del fa1ore censaario di scudi 64 78, prezzo L. 401 11, e stalla per uso in via &. Big libera, sezione Città, particella 224|a, 61

confinanti sträda, -FratÚni cay. Gandido, o Maitini efédi ai t.Lulgi: Obminif valåfé"6enWalió di de di 90, pfezzo L. 987 60, confinanti strada, Lipizzi Êá-
Wûetà di tWreni in contigda Fàldorotondo, deltestensione di tavole 1 60, se- lice, e 6tradalla/ngelo: Allia,oksa in contrada come sopra, pure libere, ee-
zioËe É•, aïËeelÏe 124Š, iŠf9, 1250, Ëel valore censuario di scudi 95, prezzo zione Città, particella 2730, del valore censüKilbM tendi 89 78, prezzo life
L. 28 24, 00nfinantÏÃmariste Gordiano, DetMoro Giuseppe-e Fiasco Cosimo: 829 05, «onfinanti Mosca Franceseo, Cicere ecé. - A danho di ßttañaÏIa
Altri térréni in contrada Colle Bettucci , libWri, tell'estansione ilitavo16 6458, Pietro fu GiscúYub: Caea liberg in Vià delPAnnanziata, Bezionó Øiftà, gažÚ-
S%2ióne 46, pirriteella BT, del falore cenenäkio di scuûi 110 58, preño L;1803 59, cellg JOO, dg1 valore uppenario di seggi 15, prezzú L. 146 25, connnanti Barafti
confinanti Cialdei Úinild da due Ïàti, e Pantanelli Gregorio: Fabbricatolibefö Ésria, Tagliacosso Àiäsanilro, e striaa: Kittaigda e stalla nella medeihua

Aid YÌ ilo delg ÖaN è sta11ã þër asó al 4îvitoV 20, sezione Città, parti- contrada, egualmente libera, sezione Úíttà; particelle 29311, 294]i, eR, Bäl
colla 64, del valore eensuario di scudi fŠ BT, prezzo L. 185 22, confraënti Bel- valote conguatio di sendt 19, yremmo L. 70Leopfinanti Ilardi Agapitö, e sikäda

dati Augusto, Soleti Giovanni e stradá: Altro fabbricato in via de' Merli e da due lati: Granaro in contrada Sciócioli,,pure libero, sezione Città, þäyti-.
Stalia d'alBtto, civico no 82 libero, sezione Città, þEftióó11a 401, del valore cen- eella 2714,Niel valore censuario ,

di scydi 18 ?fr,a prezzo L. 182 80, confinante

Ë\lattò di Ñentfi 10 80, prezzò L.102 ST, confinante strada da tre lati- A dannq etrada da tre lati - A danno di Di Tallia kngelo Maria del fa=Nicola: Osia

di Èrezzolini Anna litàiia ed ircángelo del fu FiliVpo: Fabbricato libero in libera in via Sealoni di ß. Biagio al þiviëo li"20, sezione Qittà, articella 222/1,

Via Pòrtà tÏel BöÏe, cain, staÈa e nantina, Bezione Gittà; particèlla 15, del Afâ le erre ovan les ra à nn3Wd or arl d.
Valore censnario di scudi 127 50, prezzo L. 1249 12, confinanti Verzetti Ben masi: Gass libera in via S. Antonio al no civico 32, eezione città, particella
detto, Cicerchia Francesco e strada -- A danno di Ëinci Angelo fu Angelo: 918 sub: 1, del valore censuario di scudi 37 50, prezzo L. 365 62, confinanti
Dominii difetti di terreni in contrada Casale lungo Cieiliano, formanti un sol étradá, Ostiitolo di Massa Comune e Scâvalli ekedi di Teofilo.

co
,
sezione 26, partteelle 1942, 1948, 1944, 1945, del valore eensuario di seuñI Tutti i sopradescritti fondi trovansi situati nel comune di Palestrina.

48 prezzo L. 422 16, confinanti stradello, Carpmeti Agapito, Marim
eredi

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corris ondente
i vio. e& Ospedale di Palestrina - A danno di Farina Teresa fu Ber¯ al 5 per 910 del prežzo dome soprà determinato per ciascun immobil . Il Re--nal:dino:Àaþbricato libero, cioé: Casa, stalla e can‡ina in via del Tempio' liberatario deke aborsafe Pintiero prezzo nel tre giorni successivi alPa u--

Bezione Gittà, particella 202/2, del valore censuario di scudi 59 26, prezzo lire dicažione, e più tutté le spese d'asta, di registro e contrittuali.
577 68, confinanti strada, Spadoni Agapito, e Duca Bifvestro - A danno di

Palestfin 25 ot%bre 1876
Frezzolini Anna Maria fu Fúippo: Terreni in contrada Colombella, gravati

a, -

del canone di scudi 2 78 annui a Barberini, dell'estensione di tavole 3 55, se- 5074 Per TEsattore: LUIGI GIANFEL10I collettore.
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Avviso di nuovo incanto HUN101PIO ¾'t &LBkWO I¿AELáEE R TRIBUNALE
R xVILE E CORR.

p veidit "võTontariädiaiiainkoma.
n ae¼uiÏö ÈelŸgvviä Ri migffpria ÀVŸilse d'AStá

Vendita giudiziale.

ubblic ne i and a
Dovendosi procedere da questo Municipio alla rinnovazione dell'appalto del¯ Il settes

2 pubp 6a )re rend a

mese di ottobre e delle ore &cBi 150- zione'gi termmi legali, dispo a a senso di leggelnel giorno di glovedi 2 no~ del suddetto tribunale savrf luego'In
ridiane er m gliorare il piezzo di life

embre 1876, alle ore 10 anti eridiane, in questa tesidenza nibmcipale avanti téndith de li immobili sottodespritti
9

nt V à- 11 ãottescritto si terrà pubblico esperimento di asta, m base delfannuale cor¯ esecutati a istanza di Gliboinoidavi
cinquemii aer e ' nafraa,cr fio $1140, risposta di lire 8880, da ridarsi a miglioria per fidteresse comunale.

. a danno di Giovanni Martorelli.dita_volson
de li U- Le condizioni tutte relative alfsppatto risultano da apposito capitolato esla .

spettante alla Congre sloñë g
stente in quest'unicio ed a chiunque visibile, dal quale capitolato risulta Po- Descrizione deg24 emmobili.

perar della. Rip
ce

nere della niföraedHoeazione IIUdpára per part0 dett'Appaltatered g30 fa- ,Lottg. sagiA ißcia.ja Via-dol
avuta nel termme

- mali a brabeio in luogo dei vecchi tuttora esistentÊ a catena. Òorso e via Flora al civiei nu teri A

e o
c 4 yza icipale di AÏ1Ìàno Laziel , li 24 ottobre 1876. da p

sacr tt ok ode Fr ce ,
m3 Bindaco: PgTRO FEOLI. a

ar o

nel giorno di sabato diciotto del pros-
- eres a Qastavo.

Simo mese di novembre, alfe ore dieci PROVINCIA DI ROMA - CIRCONDERIUDI ROMA gÄo in Piåsza Naziona
timeridiane, avrà luogo gn nuovo e afélvlão n ta censuaria anu .

le esperimento si effettuþr i ac- v en <L 60f con Stgãsi confinanti. I

consione di candela secondó le norme i
AVVISO Óotta s. Casa con edrte in via 21era

stabllite dabregplamento taþilità . - · alpiggcoat pigqta censparia og §
generale approvato con R. eto del Presso gli uilici di (nesta segreppr a comunale, e per giorni quindici dalla princ rita, o sotterra, 3 fam
g settembre,1870, n. 5852, a ndosi, 4atagel pr§Bgt4 gyvjsogen,o gyopt; gli atti ¶ggnici relat VI,pl proget‡g di co- terrenis& piano,.ÀelPappup
phe ciascun umento di

'
non struzione geUpÑÀda cgmugalp obþþgatpgÌia quesstoŸÊbsé a Montë Cox¾Å$1. WdSitodi V>ff>, a gli eteissi cong-

ot à ess rec ferio e a Si invita chi vi ha interesse a þ¾nggžge goposcenza, ed a presentare entro anti,e boatte acdir cenntee8o tr on

râhti il To:ndo non ches egeAlasta il jietto termiga lesosÿgryazigpx e lytpe,egoggghe gvessgat 1999XM• s , , y censualAgan1. pring.42xata, Gi unmano
e di acquisto a carico del liberatario, Queste potranno engr (gtte 1sygtg, ogg voce, ed âccoTte dai segretario tergsp, y reddito di L. 60,
a forma del primitivo band gyendita comtinale (o d1L chi per qqpo) in apposite perple da pqttpagigergi, d‡lÇgppg con i, qual t-

a ev cone e

neSi avverere eeneolt
,
de e lot oent o in discorso tien lËÊÊÊ qË Í sÄÔt

o å dè§dtífta cas

mpa un of lo

decimo della enunciata svinma di lire dagli articoli 3, 16 28 della legge 25 giugno 1865,sull'espropriazione per causa Lotto**. Cassie cantina in via Flora
5500, ossia lire

_
cinquecen anta, di pgbblida utilit si civiei numéri 36 e mappa een-

non che lire'100 agaranzi eapene Robea Pfiora 10 ottobre 1876. unale nuineti½ BJ77 a..v.snoder-
da sopportarsi intieramen dall'acqul- 5084 Per il Sindaco - L'Assessore Anziano: V. PORCARI. reno e vano superiore ell'annuo red-
rente del fondo. _ _

dit; di L. 105, confinanti Petrucci PM-
- Roma, 30 ottobre 1876 Pa N. 59793. * a c p squale, Giuliani Giulio, e strada. a

Fondo da vendersi. O. a . . . . Lotto 5. Seuderia con corte e fienile

Casa posta in Roma in via -de Mi- in via Flora ai civiei pumeri 65 e 66,

rygd inta i e ci '88ta per esperimento definitivo. 27,¶, 6,y""Je ge1 , diËa
con piccolo doitile, e due suþefiori, Nell'espèŸimento Iges1mgle, ppaticatosi ieri di ottennes itfibasso di L. 12 reddito di L. 160, confinanti i béni dei
conflaante con le proprietà Cavalletti, per cento, compreso PRItrokiceviito'iä primo grado d'asta di L.130 per cento Capitolo di Ariscia, e strada da tre

TFöitWTörtorie TŒ pûbHItea visissivr, sulta somma di L 86&94=previstä per Pappalto dei lavori di rinnovazione di lati
edä.,gfavatañólPazinue dänonedirseude selciato geflaplassa Bisonnetta emnellasaquadra e rieelodet,Tre Archi com, gottpg Terreno paseolivo,ng113gro
igno pari adirtió 87& ::r ? .

ye - p ,(ra lagvlaÀeg Coyonari -ed il próciale di S. Trifone, con couruzione di Ëomano,m vocabole TorPalazzo, gra-
Frarrq Epx;rAONI BOt. SEMÎ- USA (US normale m piazza Fiammetta-

.
. vata del canone 'di scudi 10 a rubbio

085 nistratora dölPugicio Bartoli. Or liiWrerte il pdbblico bhe il thezzodi del giorno 13 del prosairdoTuturo a fávoie del principe Piombino, no di
tiótemBrá¿ hélls'Bolita â¾laoudlie lidithiiioni in Campidoglios e sotto la presi- nießpa 163,edbl datagt'o dello Øgne

AVVISO densa délielgrior sindacorsodi chrper esso, si procederacall'estingtone della delPAgroRomano no prince 100, galla
Sopra ricorso . delPAgenzia trasporti tapa 44 gittma espdelaAergine 44 un solo iganto e definityp d iberamengo quantitp pperficiale Ji. tavole 14 ,e
solo Pieri di ato 49- qualunqge, pra il natagg del concorreptl• - ce on$nanti japoan eli Dome-

azza tóre pata garn apefti sullä somma résiduat iL.7628 89;fèbne rbstánd tutte nië Ofmjeppe, G 81 Gio-
4 'g i' rõìo, 1 aúntlizibtfi a htdifu hé¾addtiliá¾iòñe d asta dei 24 trembre decorso ättna e ? *

4

suo 21föttobfé1876 ItsM÷ numeió%0637. "
' ' Lottò 70 Terráno vignato posto ove

inta la ventlitimi tie sbagli Ad i Dal ampideglio li 28tettobre 18160 " e sopra, gravato delloo stessa capone,
gettiinee440pheputip 880 5060 Qßeggetario Generale: GIUSEPPE FALCIONI magga.a

'

noprine,161,
nzia sudde ? -

-- tità super e tav6le '16 e een

imondo, go 1110 e REG I A SOTTOPR It FËTTU ik ausuuntra rancais vomeaico,
imáfa, *abérb pre dd 'rîóavaisi dini Gliëlänko, Jacobini Agosti o ed
Pigenata stesš¾ 'timboisätä Kelle EL IROORDARIODE HONTELEONE BR AgABRIA altri

bþene di trasporto e zzinaggið e a .
.

, ,,
Lotto 3. Terreno Vignato posto ove

on che di quelle de lepg nbdo AVYiso (Z Aksta. sopra, gravato dell etesso e non

'Ah" pe( c sz nrea n

ra o eal o tu ee 1 r
ce ir w

S s rii el ree go 1 e I S a a ci Oni si of Ch är ÌÍaÑu pye ol ribisa cent asidet% name i

delgert. 192, pap1 Ås C 4 de
Pe la viá ta tiño-C saenteta à 1 si r Lunibardi Comite Raf Lotte errein v ilo oàiÑ$ e

pgmre eig, eil À$u osi"co rg- fáále di"Nió lì coluriðaaso det 2 60 per DIO sul rezzo di base di lire ß2,081.
dell so canone,

tre Iciv älle altte forinall ii?I emigli effetti dell'artiedlw98 <461 regolamento 4 settem 1§70, zy S§2, si e fratelli e rads Wr i

Molitéleòñ 20 ottobi·ef1876, '
-

STRATTO DI NOTÌFICAZIONE. 00700 12 Begretario: FACENDA tributo dir t Sutó in li

Sott 11 þõrno 29 onobië lóU á á 40 per ogni 100 lirèrdi ehtinfotúáta-
istduza lei signori Lott Giuseppe,

Mat IStanza per deputa di periiO. cmque a corpo e non a misura, gravat stale o reddito imponibil.e.
tiëli ugenia, Mattioli franpe ,

e In- seguito a precetto immobiliare pgr a gr np ed o
.L'asta v4rrà Aperta in b aÏ -

a.. .. to. gyrepg del giorno 24 agosto 1876 per L. ¶046 14 Mhnastero delle! Gappuccine di Albano gaenti prezzi per cigseglotto dai

periti el
rie-

Mehrta-ha r étõ l'H mo pig, grest- Üb di 2'44 112 a fa*0 ed lia cas& Chigi; lig lottWÞé 18: 680 ITV 2otto per
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